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1 RIMBORSI SPESE DI ARTISTI E PROFESSIONISTI - ESCLUSIONE DAL REDDITO - 
CONDIZIONI 

 Con la risposta a interpello 23.10.2025 n. 270, l’Agenzia delle Entrate ha precisato le con-
dizioni in presenza delle quali le spese sostenute dagli esercenti arti e professioni per lo 
svolgimento dei propri incarichi possono considerarsi analiticamente addebitate al commit-
tente, con la conseguente esclusione dal reddito di lavoro autonomo dei relativi rimborsi. 

1.1 QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 
Dal 2025, non concorrono più alla formazione del reddito imponibile i rimborsi delle spese 
sostenute dall’esercente arte o professione per l’esecuzione di un incarico e addebitate 
analiticamente in capo al committente. Si tratta, ad esempio, dei rimborsi per spese di 
viaggio, vitto e alloggio e per altre spese sostenute dal professionista per svolgere la 
propria attività. In tale categoria rientrano, in pratica, tutti i rimborsi con caratteristiche 
diverse da quelli afferenti alle spese anticipate in nome e per conto del cliente.  
Allo stesso tempo, tali spese non sono deducibili dal reddito di lavoro autonomo del sog-
getto che le sostiene, fatti salvi i casi di insolvenza del committente disciplinati dall’art. 
54-ter co. 2-5 del TUIR. 

Tracciabilità delle spese di vitto, alloggio, viaggio e trasporto mediante taxi o NCC 

Sempre dal 2025, in deroga alla suddetta regola generale, le somme percepite a titolo di 
rimborso delle spese, sostenute nel territorio dello Stato, relative a vitto, alloggio, viaggio 
e trasporto mediante taxi o noleggio con conducente (NCC) concorrono alla formazione 
del reddito se i pagamenti non sono eseguiti con versamento bancario o postale o me-
diante carte di debito, di credito e prepagate, assegni bancari e circolari, Satispay o altra 
app per smartphone collegata a un IBAN. 
Ugualmente, nei casi di insolvenza del committente, le spese, sostenute nel territorio 
dello Stato, relative a vitto, alloggio, viaggio e trasporto mediante taxi o NCC, sono dedu-
cibili a condizione che i pagamenti siano stati eseguiti con versamento bancario o postale 
o i suddetti sistemi tracciabili. 

1.2 NOZIONE DI ADDEBITO ANALITICO 
Ad avviso dell’Agenzia, l’analiticità dell’addebito, atta a escludere il rimborso dall’imponi-
bile, sussiste se le spese sono, nel contempo: 

 effettivamente sostenute dal professionista in relazione allo svolgimento dell’inca-
rico professionale; 

 indicate in fattura in modo separato rispetto ai compensi spettanti. 
 

Le spese riaddebitate devono essere comprovate da idonea documentazione da cui si 
evinca puntualmente: 

 la tipologia di spesa sostenuta; 
 l’esatta riferibilità all’attività professionale, così da consentire un controllo di coe-

renza e correttezza. 
 

Tale verifica implica un accertamento di fatto non esperibile in sede di interpello, al fine 
di evitare che il rimborso possa eccedere il costo effettivamente sostenuto e quindi rap-
presentare per il professionista una “forma” di compenso. 

1.3 

 

 

 

IMPONIBILITÀ DEL RIMBORSO CHILOMETRICO 
Nel caso oggetto di interpello, è stato escluso che possa rappresentare un riaddebito 
analitico un rimborso chilometrico che, per quanto indicato separatamente nella fattura 
emessa dal professionista nei confronti del committente, nello stesso tempo: 

 non è supportato da giustificativi fiscali di terzi (es. scontrini carburante); 



 
 
 

 

 
 
 

 
 
 

segue  è stato concordato preventivamente con il committente; 
 è stato calcolato sulla base di parametri oggettivi, documentabili mediante il pro-

spetto riepilogativo delle attività svolte; 
 è commisurato ai chilometri effettivamente percorsi e alla tariffa pattuita. 

 

Pertanto, nel caso di specie, attese le relative modalità di determinazione e documenta-
zione, il rimborso chilometrico concorre alla formazione del reddito di lavoro autonomo, 
ferma restando la deducibilità delle spese sostenute dall’esercente arte o professione per 
l’esecuzione dell’incarico nel rispetto delle suddette condizioni. 

Applicazione della ritenuta d’acconto 

Ove il committente sia un sostituto d’imposta, tale rimborso, concorrendo alla formazione 
del reddito professionale, dovrà essere assoggettato alla ritenuta d’acconto prevista dall’art. 
25 co. 1 del DPR 600/73. 

2 DICHIARAZIONE IVA RELATIVA AL 2023 - OPERAZIONI IMPONIBILI E SOGGETTE 
A REVERSE CHARGE - COMUNICAZIONE DELLE ANOMALIE - RAVVEDIMENTO 

 Con il provv. Agenzia delle Entrate 9.10.2025 n. 369141 sono state definite le modalità 
con le quali sono messe a disposizione dei soggetti passivi IVA e della Guardia di Finanza 
le comunicazioni di potenziali anomalie basate dal confronto tra: 

 i dati della dichiarazione annuale IVA relativa al periodo d’imposta 2023; 
 quelli trasmessi ai sensi degli artt. 1 e 2 del DLgs. 127/2015 (fatture elettroniche e 

corrispettivi telematici) e dell’art. 1 co. 209 - 214 della L. 244/2007 (fatture elettro-
niche verso la P.A.). 

2.1 CONTENUTO DELLE COMUNICAZIONI 

Le comunicazioni in esame contengono: 
 il codice fiscale, la denominazione o il cognome e nome del contribuente; 
 il numero identificativo della comunicazione e il periodo d’imposta; 
 il codice atto; 
 il totale delle operazioni IVA trasmesse telematicamente aventi natura imponibile 

o soggette al regime dell’inversione contabile (ai sensi degli artt. 17 co. 5-6 e 74 
co. 7-8 del DPR 633/72); 

 le modalità attraverso le quali consultare gli elementi informativi di dettaglio relativi 
all’anomalia riscontrata, resi disponibili nel sito dell’Agenzia delle Entrate; 

 le modalità con cui il contribuente può richiedere informazioni o segnalare all’A-
genzia delle Entrate eventuali elementi, fatti e circostanze dalla stessa non cono-
sciuti; 

 le modalità con cui il contribuente può regolarizzare errori od omissioni e benefi-
ciare della riduzione delle sanzioni previste per le violazioni stesse. 

2.2 CONSULTAZIONE DELLE INFORMAZIONI DI DETTAGLIO 

Il contribuente può infatti consultare la predetta comunicazione e le relative informazioni 
di dettaglio attraverso il proprio “Cassetto fiscale” e l’interfaccia web “Fatture e Corrispet-
tivi”, disponibili sul sito dell’Agenzia delle Entrate. 

2.3 

 

 

 

 

SEGNALAZIONE DI CHIARIMENTI E PRECISAZIONI 

Il contribuente, anche mediante gli intermediari incaricati della trasmissione telematica 
delle dichiarazioni, può: 

 richiedere informazioni; 



 
 
 

 

 
 
 

 
 
 

segue  ovvero segnalare all’Agenzia delle Entrate, con le modalità indicate nella comuni-
cazione inviata, eventuali elementi, fatti e circostanze dalla stessa non conosciuti, 
in grado di giustificare la presunta anomalia. 

2.4 REGOLARIZZAZIONE DELLE VIOLAZIONI COMMESSE 
A fronte della comunicazione di anomalia, il contribuente potrà regolarizzare gli errori o 
le omissioni commessi, beneficiando della riduzione delle sanzioni amministrative previ-
sta dalla disciplina del ravvedimento operoso (art. 13 del DLgs. 472/97), in ragione del 
tempo trascorso dalla commissione della violazione. 

3 CONCORDATO PREVENTIVO BIENNALE - BENEFICI DERIVANTI DALL’ADESIONE - 
CREDITI IVA - ESONERO DALL’APPLICAZIONE DEL VISTO DI CONFORMITÀ EN-
TRO IL LIMITE DI 70.000 EURO ANNUI 

 

 

 

In risposta a una FAQ del 15.10.2025, l’Agenzia delle Entrate ha chiarito che i contribuenti 
che aderiscono al concordato preventivo biennale (CPB) possono beneficiare dell’eso-
nero dall’apposizione del visto di conformità per l’utilizzo in compensazione di crediti IVA, 
per un importo non superiore a 70.000,00 euro annui, con un anno di anticipo rispetto ai 
soggetti che applicano il regime premiale ISA “ordinario”.  

3.1 REGIME PREMIALE PER IL CONCORDATO PREVENTIVO BIENNALE 
L’applicazione dei benefici di cui all’art. 9-bis co. 11 del DL 50/2017 (regime premiale ISA) 
è stata estesa, per effetto di quanto previsto dall’art. 19 co. 3 del DLgs. 13/2024, ai con-
tribuenti che aderiscono al concordato preventivo biennale; i benefici in commento si ap-
plicano a prescindere dal punteggio di affidabilità fiscale del contribuente che ha accettato 
la proposta del fisco (FAQ 25.10.2024), a differenza di quanto avviene senza adesione 
al CPB e con applicazione ordinaria degli ISA. 
Tra i benefici accordati dal regime premiale ISA figura anche l’esonero dall’apposizione 
del visto di conformità o dalla prestazione della garanzia per la compensazione o il rim-
borso di crediti IVA per un importo non superiore a 70.000,00 euro annui. 

3.2 AMBITO DI APPLICAZIONE 
In caso di adesione al CPB il beneficio si applica sempre con riferimento al maggior im-
porto di 70.000,00 euro ed è anticipato di un anno rispetto a quanto previsto per il regime 
premiale ISA ordinario, sia per quanto riguarda il credito IVA da dichiarazione annuale 
(FAQ 24.2.2025), sia per quelli infrannuali (FAQ 15.10.2025). 
Di conseguenza, i contribuenti che hanno aderito nel 2024 al concordato preventivo per 
gli anni 2024-2025 possono beneficiare dell’esonero dal visto di conformità per la com-
pensazione o il rimborso dei crediti IVA, nel limite di 70.000,00 euro annui, relativamente: 

 al credito annuale maturato nell’anno 2024 (risultante dalla dichiarazione IVA 2025) 
e nell’anno 2025 (risultante dalla dichiarazione IVA 2026); 

 ai crediti trimestrali maturati nei primi tre trimestri del 2025 e nei primi tre trimestri 
del 2026, risultanti dai relativi modelli TR. 

4 REGISTRATORI TELEMATICI - STRUMENTI DI PAGAMENTO ELETTRONICO - 
OBBLIGO DI COLLEGAMENTO DAL 2026 - MODALITÀ 

 Con il provv. 31.10.2025 n. 424470, l’Agenzia delle Entrate, in attuazione di quanto di-
sposto dall’art. 1 co. 74 e 77 della L. 207/2024 (legge di bilancio 2025), ha definito le 
modalità mediante le quali gli esercenti tenuti alla trasmissione telematica dei corrispettivi 
potranno adempiere l’obbligo di collegamento tra i registratori telematici e gli strumenti di 
pagamento elettronico. 

4.1 COLLEGAMENTO PER REGISTRATORI E SERVER RT 



 
 
 

 

 
 
 

 
 
 

L’obbligo di collegamento tra strumenti di rilevazione dei corrispettivi e strumenti di paga-
mento elettronico (es. POS) è stato previsto con decorrenza dall’1.1.2026 (art. 2 co. 3 del 
DLgs. 127/2015, come modificato dalla citata legge di bilancio). 
Il provvedimento in esame stabilisce che non sarà necessario un collegamento “fisico” 
tra gli strumenti, ma che questo potrà essere effettuato registrando la matricola del regi-
stratore telematico in abbinamento ai dati identificativi degli strumenti di pagamento elet-
tronico utilizzati, mediante un servizio web che sarà reso disponibile nell’area riservata 
del portale Fatture e Corrispettivi dell’Agenzia delle Entrate. 
Il collegamento potrà essere effettuato direttamente dai soggetti obbligati oppure tramite 
un soggetto con delega al servizio “Accreditamento e censimento dispositivi”. 

4.2 COLLEGAMENTO PER LA PROCEDURA WEB 
Per chi trasmette i corrispettivi tramite la procedura web dell’Agenzia delle Entrate, il col-
legamento con gli strumenti di pagamento potrà avvenire all’interno della medesima pro-
cedura. 

4.3 

 

 

 

 

 

 

TERMINI PER IL COLLEGAMENTO DEGLI STRUMENTI 
Nonostante l’obbligo di collegamento decorra dall’1.1.2026, l’Agenzia delle Entrate pre-
vede un’attuazione graduale. In particolare: 

 per gli strumenti di pagamento che sono già nella disponibilità dell’esercente e per 
i quali nel mese di gennaio 2026 è in vigore un contratto di convenzionamento, il 
collegamento agli strumenti di certificazione dei corrispettivi dovrà avvenire entro 
45 giorni dalla data di messa a disposizione del suddetto servizio web (tale data 
sarà comunicata con un apposito avviso pubblicato sul sito internet dell’Agenzia 
delle Entrate); 

 a regime, invece, quindi laddove il contratto di convenzionamento sia stipulato 
dopo il 31.1.2026, il collegamento dovrà essere effettuato a partire dal sesto giorno 
del secondo mese successivo rispetto alla data di effettiva disponibilità dello stru-
mento di pagamento ed entro la fine di tale mese (ad esempio, in caso di POS 
attivato il 1° febbraio, il collegamento dovrà essere effettuato a partire dal 6 aprile 
ed entro il 30 aprile). 

Variazione degli strumenti già registrati 

Le suddette regole previste a regime si applicano anche in caso di variazione degli stru-
menti già registrati. 

4.4 MEMORIZZAZIONE DEI DATI DI PAGAMENTO 
L’art. 2 co. 3 del DLgs. 127/2015 prevede altresì che gli strumenti di rilevazione dei cor-
rispettivi memorizzino in modo puntuale e trasmettano in modo aggregato i dati dei pa-
gamenti elettronici. 
Con il provvedimento in esame viene precisato che: 

 la memorizzazione dei dati di pagamento è effettuata al momento della registra-
zione delle operazioni di vendita o prestazione con lo strumento di certificazione 
dei corrispettivi, riportando nel documento commerciale le forme di pagamento 
utilizzate e il relativo ammontare; 

 i dati dei pagamenti elettronici memorizzati sono trasmessi giornalmente in forma 
aggregata in conformità alle specifiche tecniche previste per l’invio dei corrispettivi. 

5 TARDIVA REGISTRAZIONE DEL CONTRATTO DI LOCAZIONE - SANZIONI APPLI-
CABILI - CHIARIMENTI E AGGIORNAMENTO DEL MODELLO RLI WEB 

 Con la ris. 13.10.2025 n. 56, l’Agenzia delle Entrate si allinea all’orientamento della Corte 
di Cassazione e, superando la precedente circ. 1.6.2011 n. 26 (§ 9), afferma che in caso 



 
 
 

 

 
 
 

 
 
 

di tardiva registrazione di un contratto di locazione o sublocazione di immobili urbani di 
durata pluriennale, soggetto a imposta di registro, la sanzione prevista dall’art. 69 del 
DPR 131/86 “deve essere commisurata all’imposta di registro calcolata, in caso di paga-
mento annuale dell’imposta, sull’ammontare del canone relativo alla prima annualità”. 

5.1 QUADRO NORMATIVO 
L’art. 69 del DPR 131/86, come da ultimo modificato dall’art. 20 co. 1 del DLgs. 81/2025, 
stabilisce che “chi omette la richiesta di registrazione degli atti e dei fatti rilevanti ai fini 
dell’applicazione dell’imposta [...] è punito con la sanzione amministrativa pari al 120% 
dell’imposta dovuta, con un minimo di 250 euro. Se la richiesta di registrazione è effet-
tuata con ritardo non superiore a 30 giorni, si applica la sanzione amministrativa del 45% 
dell’ammontare delle imposte dovute, con un minimo di 150 euro”. 

5.2  LOCAZIONE DI IMMOBILI URBANI DI DURATA PLURIENNALE 
L’applicazione di tale norma alle locazioni ha comportato il dubbio se, per “imposta do-
vuta”, si dovesse intendere: 

 l’imposta dovuta per la prima annualità del contratto (posto che l’art. 17 del DPR 
131/86 ammette il versamento annuale); 

 oppure l’imposta dovuta per l’intera durata contrattuale, come previsto dall’art. 43 
co. 1 lett. h) del DPR 131/86 (che definisce la base imponibile). 

 

A favore del secondo orientamento si era schierata l’Amministrazione finanziaria nella 
citata circ. 26/2011, mentre la giurisprudenza di legittimità si era schierata a favore del 
versamento relativo alla prima annualità (si vedano, tra le tante, Cass. 18.1.2024 n. 1981, 
Cass. 29.1.2024 n. 2585 e Cass. 12.1.2022 n. 717). 

5.3 

 

 

 

 

SANZIONI DA PARAMETRARE SULLA PRIMA ANNUALITÀ 
Con la ris. 56/2025, modificando il proprio precedente orientamento, l’Agenzia delle En-
trate si allinea alla giurisprudenza della Corte di Cassazione e chiarisce che, in caso di 
tardiva registrazione di un contratto di locazione o sublocazione di immobili urbani di du-
rata pluriennale, la sanzione prevista dall’art. 69 del DPR 131/86 va commisurata all’im-
posta di registro dovuta per la prima annualità se il contribuente sceglie tale modalità di 
pagamento.  
Per le annualità successive alla prima – specifica l’Agenzia – trova applicazione la 
sanzione per tardivo versamento di cui all’art. 13 del DLgs. 471/97 (pari al 25% per le 
violazioni commesse dall’1.9.2024). 
Inoltre, resta possibile per il contribuente accedere al ravvedimento operoso, in presenza 
dei relativi presupposti. 

Cedolare secca 

L’Agenzia delle Entrate precisa che, in caso di tardiva registrazione di un contratto di 
locazione con cedolare secca, resta dovuta solo l’imposta fissa prevista dall’art. 69 del 
DPR 131/86 nella misura di 250,00 euro (o 150,00 euro se la registrazione viene richiesta 
con un ritardo non superiore a 30 giorni). 

5.4  AGGIORNAMENTO DEL MODELLO RLI WEB 
Facendo seguito ai chiarimenti della ris. 56/2025, in data 14.10.2025 è stato rilasciato 
anche un aggiornamento del modello RLI web, che permette la registrazione tardiva del 
contratto facendo riferimento al nuovo calcolo delle sanzioni e del relativo ravvedimento. 

5.5 

 

 

ESEMPIO 
Ad esempio, il contratto di locazione 4+4 stipulato il 31.5.2025 (da registrare entro il 
30.6.2025) con canone di locazione annuo di 12.000,00 euro, se registrato il 29.10.2025 



 
 
 

 

 
 
 

 
 
 

segue (con un ritardo quindi di 121 giorni) comporta (senza considerare, per semplicità, l’impo-
sta di bollo): 

 la debenza di un’imposta di registro per la prima annualità pari a 240,00 euro (2% 
di 12.000,00 euro); 

 l’applicazione di una sanzione ordinaria di 288,00 euro (120% di 240,00 euro). 
 

Per effetto del ravvedimento operoso, effettuato oltre 90 giorni ma entro un anno dalla 
commissione della violazione, la sanzione si riduce a un ottavo ed è quindi dovuta nella 
misura di 36,00 euro. 

Cedolare secca 

Se, con riferimento al medesimo contratto, fosse espressa l’opzione per la cedolare 
secca, la sanzione sarebbe dovuta nella misura fissa di 250,00 euro (registrazione con 
ritardo superiore a 30 giorni) che, per effetto del ravvedimento operoso entro un anno 
dalla commissione della violazione, si riduce a 31,25 euro (un ottavo). 

6 CREDITO D’IMPOSTA PER LA RISTRUTTURAZIONE DELLE STRUTTURE ALBER-
GHIERE - ADEGUAMENTO DELLE DISPOSIZIONI ATTUATIVE 

 Con il DM 11.9.2025, pubblicato sul sito del Ministero del Turismo, sono state adeguate 
le disposizioni contenute nell’avviso pubblico 23.12.2021, relativamente al credito d’im-
posta per la riqualificazione e digitalizzazione delle imprese turistiche e alberghiere di cui 
all’art. 1 co. 1-17 del DL 6.11.2021 n. 152, alla luce delle modifiche introdotte: 

 dal DL 27.12.2024 n. 202, in relazione al limite temporale di realizzazione degli 
interventi sulle cui spese è riconosciuto il credito d’imposta; 

 dal DL 27.1.2022 n. 4, in relazione alla cedibilità del suddetto credito d’imposta. 

6.1 ELIMINAZIONE DEL LIMITE TEMPORALE PER L’UTILIZZO DEL CREDITO D’IMPO-
STA 

L’art. 9 co. 1 dell’avviso pubblico del Ministero del Turismo del 23.12.2021 prevedeva che 
il credito d’imposta dovesse essere utilizzato “a decorrere dall’anno successivo a quello 
in cui gli interventi sono stati realizzati, entro e non oltre il 31 dicembre 2025”; pertanto, 
nell’ipotesi di non avvenuta compensazione o cessione del credito entro e non oltre il 
31.12.2025, come precisato dall’Agenzia delle Entrate, la facoltà di beneficiare dell’age-
volazione veniva meno, restando preclusa ogni possibilità di rimborso. 

Con il DM 11.9.2025 è stato eliminato dal citato art. 9 co. 1 dell’avviso il riferimento a 
“entro e non oltre il 31 dicembre 2025”, per cui tale vincolo temporale viene meno. 

6.2 MODALITÀ DI CESSIONE DEL CREDITO D’IMPOSTA 

Per effetto delle modifiche apportate all’art. 1 del DL 152/2021 dal DL 4/2022, il credito 
d’imposta è cedibile, solo per intero, senza facoltà di successiva cessione ad altri sog-
getti, fatta salva la possibilità di due ulteriori cessioni solo se effettuate a favore di banche 
e altri intermediari finanziari oppure di imprese di assicurazione, ferma restando l’appli-
cazione dell’art. 122-bis co. 4 del DL 34/2020 per ogni cessione intercorrente tra i predetti 
soggetti, anche successiva alla prima. 

Il DM 11.9.2025 ha recepito quanto già previsto dalla norma primaria sulle modalità di 
cessione del credito d’imposta anche nell’ambito dell’art. 9 co. 2 dell’avviso 23.12.2021. 

7 EROGAZIONE DI CONTRIBUTI PER LE C.D. “STAFF HOUSE” - PROVVEDIMENTO 
ATTUATIVO 

 

 

Il Ministero del Turismo, con il DM 18.9.2025, pubblicato sulla G.U. 4.10.2025 n. 231, ha 
dato attuazione alle disposizioni di cui all’art. 14 co. 1- 4 del DL 30.6.2025 n. 95 (conv. L. 



 
 
 

 

 
 
 

 
 
 

segue 8.8.2025 n. 118), in tema di misure di sostegno a favore dei lavoratori impiegati nel com-
parto turistico-ricettivo e della ristorazione. 
Il co. 1 del suddetto art. 14 ha infatti previsto, per il triennio 2025-2027, la concessione di 
contributi destinati: 

 alla creazione, alla riqualificazione e all’ammodernamento, sotto il profilo dell’effi-
cientamento energetico e della sostenibilità ambientale, degli alloggi forniti dai da-
tori di lavoro ai lavoratori del comparto turistico-ricettivo e della ristorazione (c.d. 
staff house); 

 al sostegno dei costi sostenuti per la locazione dei medesimi alloggi da destinare 
ai suddetti lavoratori. 

7.1 TIPOLOGIE DI CONTRIBUTO 
In relazione ai contributi concedibili, il DM 18.9.2025 distingue tra: 

 “contributi in conto capitale”, ossia quelli volti a sostenere gli investimenti per la 
creazione ovvero la riqualificazione e l’ammodernamento, sotto il profilo dell’effi-
cientamento energetico e della sostenibilità ambientale, delle staff house; 

 “contributi di parte corrente”, vale a dire quelli volti a sostenere i costi per la loca-
zione o messa a disposizione degli alloggi. 

7.2 IMPRESE BENEFICIARIE DEI CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE 
Per la compiuta elencazione dei beneficiari dei contributi in conto capitale, l’art. 3 del DM 
18.9.2025 fa riferimento agli operatori che esercitano attività di impresa nel settore turistico 
identificati dai codici ATECO riportati in una tabella contenuta nello stesso articolo (ad 
esempio, le attività di servizi di alloggio di alberghi e simili, ostelli, campeggi, rifugi e baite 
di montagna; i servizi di centri termali; le attività di gestione di stabilimenti balneari e parchi 
di divertimento; le attività di ristorazione e catering e di somministrazione di bevande). 
Questi soggetti devono disporre dell’immobile oggetto del contributo in conto capitale “an-
che attraverso contratto di locazione e con espresso consenso da parte del proprietario”. 
A pena di inammissibilità della domanda di partecipazione alle procedure di assegna-
zione dei contributi in conto capitale è, inoltre, necessario che i richiedenti soddisfino 
determinate condizioni individuate dal co. 3 dell’art. 3 del DM, ad esempio: 

 avere la sede legale e operativa in Italia; 
 essere in regola con le disposizioni vigenti in materia di lavoro, di prevenzione 

degli infortuni e di salvaguardia dell’ambiente; 
 essere in regola con gli obblighi in materia previdenziale, fiscale e assicurativa; 
 essere in regola con gli obblighi assicurativi per eventi catastrofali (di cui all’art. 1 

co. 101-112 della L. 213/2023); 
 essere in regola con gli obblighi normativi vigenti in materia di agibilità degli edifici. 

 

La partecipazione è aperta anche a società inattive con i codici ATECO di cui alla sud-
detta tabella, purché dimostrino di aver iniziato le opere necessarie all’avvio dell’attività 
successivamente alla presentazione della domanda e comunque prima della conces-
sione del beneficio. 

7.3 

 

 

 

 

 

PROGETTI FINANZIABILI CON I CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE 
I progetti di investimento finanziabili attraverso i contributi in conto capitale devono ga-
rantire la disponibilità di almeno 10 posti letto per singolo intervento e devono essere 
assegnati ai dipendenti impiegati presso l’impresa turistico-ricettiva o gli esercizi di som-
ministrazione di alimenti e bevande. 
Sono agevolabili gli interventi: 

 avviati successivamente alla presentazione della domanda di agevolazione; 



 
 
 

 

 
 
 

 
 
 

segue  che abbiano un importo minimo di spese ammissibili di 500.000,00 euro e mas-
simo di 5.000.000,00 di euro. 

 

Gli investimenti proposti devono essere conclusi entro 24 mesi dalla data di concessione 
del contributo. 

7.4 OBBLIGO DI DESTINARE L’IMMOBILE AI DIPENDENTI A CANONE RIDOTTO 
L’immobile oggetto dell’intervento deve essere destinato, per un periodo non inferiore a 
9 anni successivi al completamento dell’investimento: 

 ad esclusivo favore dei dipendenti impiegati presso le strutture turistico-ricettive o 
di ristorazione; 

 con applicazione di un canone di locazione inferiore di almeno il 30% rispetto al 
valore medio di mercato riferito all’ambito territoriale, risultante dall’Osservatorio 
del mercato immobiliare dell’Agenzia delle Entrate. 

7.5 CONTRIBUTI PER IL SOSTEGNO DEI COSTI DI LOCAZIONE 
Ai sensi dell’art. 10 del DM 18.9.2025, i potenziali beneficiari dei contributi di parte cor-
rente, volti a sostenere i costi per la locazione o la messa a disposizione degli alloggi 
destinati ai lavoratori, coincidono con i possibili fruitori dei contributi in conto capitale. 
Tali soggetti devono avere la disponibilità degli immobili oggetto del contributo in forza di 
titolo di proprietà o di contratto di locazione registrato, il cui uso è destinato per l’alloggio 
di lavoratori del comparto turistico-ricettivo o della ristorazione. 
Possono essere oggetto di contributo le unità immobiliari per la sistemazione alloggiativa 
dei lavoratori, che siano funzionali entro 24 mesi dalla presentazione della domanda. 
 

Il contributo diretto alla spesa dei canoni di locazione annuali, da sostenere per almeno 
5 anni e fino a un massimo di 10 anni, è di ammontare massimo di 3.000,00 euro all’anno 
per posto letto. 

7.6 PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
Le modalità e i termini di presentazione delle domande per l’accesso alle agevolazioni 
saranno definiti dal Ministero del Turismo con un successivo avviso. 

7.7 VALUTAZIONE DELLE DOMANDE E CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO 
Le domande di agevolazione presentate sono valutate tenendo conto dell’ordine crono-
logico di arrivo. 
Le domande presentate sono soggette a verifica di ammissibilità, avuto riguardo alla: 

 relativa conformità alle disposizioni del presente DM 18.9.2025; 
 presenza della documentazione e delle attestazioni richieste nel suddetto avviso. 

 

Successivamente, le domande sono valutate nel merito: 
 sulla base dei criteri previsti dal DM 18.9.2025; 
 mediante l’attribuzione di un apposito punteggio e la formazione di distinte gra-

duatorie per i contributi in conto capitale e per quelli di parte corrente. 
 

Saranno finanziate le domande che avranno raggiunto il punteggio minimo di sufficienza: 
 sulla base del punteggio risultante dalla graduatoria; 
 in ordine cronologico; 
 fino ad esaurimento della dotazione finanziaria disponibile. 

7.8 EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE 
I contributi in conto capitale sono erogati: 

 per un ammontare pari al 50% dell’importo complessivo del contributo concesso, 
a titolo di anticipazione, previa presentazione da parte del beneficiario di fideius-
sione bancaria o assicurativa di pari importo, a garanzia dell’anticipazione stessa; 

 a saldo, entro 60 giorni dall’approvazione della rendicontazione finale della spesa. 



 
 
 

 

 
 
 

 
 
 

7.9 EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI DI PARTE CORRENTE 
I contributi di parte corrente sono erogati in via anticipata per tutto il piano dei costi pre-
sentato. 
Il beneficiario deve presentare una polizza fideiussoria bancaria o assicurativa a coper-
tura dell’intero importo del contributo finanziario richiesto in anticipazione, con lo svincolo 
annuale dell’importo maturato sulla base dei costi progressivamente consuntivati. 

7.10 REVOCA DEI CONTRIBUTI 
Le agevolazioni concesse sono revocate, in tutto o in parte, qualora il soggetto beneficia-
rio, in particolare: 

 in qualunque fase del procedimento abbia reso dichiarazioni mendaci o esibisca 
atti falsi o contenenti dati non rispondenti a verità; 

 non porti a conclusione, entro il termine stabilito, il progetto di investimento am-
messo alle agevolazioni; 

 non destini l’immobile ad alloggio per i dipendenti impiegati presso la propria strut-
tura turistico-ricettiva o il proprio esercizio di somministrazione di alimenti o be-
vande; 

 non garantisca gli alloggi ai lavoratori secondo le condizioni agevolate previste; 
 non rispetti il vincolo di destinazione dell’immobile, minimo di 5 anni per il contri-

buto di parte corrente e di 9 anni per il contributo in conto capitale; 
 non rispetti, nei confronti dei lavoratori dipendenti, i contratti collettivi di lavoro, le 

norme sul lavoro e sulla sicurezza nei luoghi di lavoro; 
 non rispetti, con riferimento all’unità produttiva oggetto del progetto di investi-

mento, le norme edilizie e urbanistiche nonché quelle inerenti alla tutela ambien-
tale; 

 non adempia agli obblighi assicurativi contro gli eventi catastrofali; 
 trasferisca altrove, alieni o destini ad usi diversi da quelli previsti nel progetto di 

investimento ammesso alle agevolazioni, senza l’autorizzazione del Ministero del 
Turismo, i beni agevolati, ovvero cessi l’attività prima che siano trascorsi cinque 
anni, o tre anni per le PMI, dal completamento degli investimenti; 

 sia posto in liquidazione, sia ammesso o sottoposto a procedure concorsuali con 
finalità liquidatorie o cessi l’attività, se tali fattispecie si realizzano anteriormente al 
completamento del progetto di investimento ovvero prima che siano trascorsi cin-
que anni, o tre anni per le PMI, dal completamento degli investimenti. 

8 CREDITO D’IMPOSTA PER LA FORMAZIONE DEI GIOVANI IMPRENDITORI AGRI-
COLI - FRUIZIONE INTEGRALE IN COMPENSAZIONE - ISTITUZIONE DEL CODICE 
TRIBUTO 

 In relazione al credito d’imposta previsto a favore dei giovani imprenditori agricoli in rela-
zione alle spese sostenute nel 2024 per la partecipazione a corsi di formazione attinenti 
alla gestione dell’azienda agricola, di cui all’art. 6 della L. 15.3.2024 n. 36, al DM 1.4.2025 
e al provv. Agenzia delle Entrate 24.7.2025 n. 305754, con: 

 il provv. Agenzia delle Entrate 3.10.2025 n. 364506 è stata stabilita la percentuale 
del credito d’imposta effettivamente fruibile; 

 la ris. Agenzia delle Entrate 7.10.2025 n. 54 è stato istituito il codice tributo per 
l’utilizzo in compensazione nel modello F24. 

8.1 

 

 

FRUIZIONE INTEGRALE IN COMPENSAZIONE DEL CREDITO D’IMPOSTA RICHIE-
STO 



 
 
 

 

 
 
 

 
 
 

segue In considerazione del fatto che l’ammontare complessivo dei crediti d’imposta richiesti 
risultante dalle comunicazioni validamente presentate dal 25.8.2025 al 24.9.2025, in as-
senza di rinuncia, è risultato inferiore alle risorse finanziarie disponibili (pari a 2 milioni di 
euro), il credito d’imposta effettivamente fruibile da ciascun beneficiario è pari al 100% 
dell’importo richiesto nell’istanza, troncando il risultato all’unità di euro. 
 

Ciascun beneficiario può visualizzare l’ammontare dell’agevolazione fruibile in compen-
sazione tramite il proprio “Cassetto fiscale”, accessibile dall’area riservata del sito internet 
dell’Agenzia delle Entrate. 
 

Il credito d’imposta spettante è utilizzabile in compensazione tramite il modello F24, ai 
sensi dell’art. 17 del DLgs. 241/97: 

 a partire dall’8.10.2025, previo rilascio di una seconda ricevuta con la quale viene 
comunicato il riconoscimento del credito d’imposta, e comunque non prima della 
data di conclusione del corso di formazione; 

 entro il secondo periodo d’imposta successivo a quello in cui la spesa è stata so-
stenuta (quindi entro la fine del 2026). 

8.2 CODICE TRIBUTO 
Per l’utilizzo in compensazione tramite il modello F24 del credito d’imposta in esame è 
stato istituito il codice tributo “7040”, denominato “Credito d’imposta per la partecipazione 
a corsi di formazione attinenti alla gestione dell’azienda agricola - articolo 6, comma 1, 
della legge 15 marzo 2024, n. 36”. 
 

Il modello F24 deve essere presentato unicamente tramite i servizi telematici messi a 
disposizione dall’Agenzia delle Entrate, pena il rifiuto dell’operazione di versamento. 

8.3 COMPILAZIONE DEL MODELLO F24 
In sede di compilazione del modello F24: 

 il suddetto codice tributo deve essere esposto nella sezione “Erario”, nella colonna 
“importi a credito compensati”, ovvero, nei casi in cui il contribuente debba proce-
dere al riversamento dell’agevolazione, nella colonna “importi a debito versati”; 

 nel campo “anno di riferimento” deve essere indicato l’anno di sostenimento dei 
costi, nel formato “AAAA”. 

8.4 INDICAZIONE DEL CREDITO D’IMPOSTA NELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI 

Il credito d’imposta va indicato:  

 nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta nel corso del quale è 
stata presentata all’Agenzia delle Entrate la comunicazione delle spese ammissi-
bili (quindi nel modello REDDITI 2026 relativo al 2025); 

 nelle dichiarazioni dei redditi relative ai periodi d’imposta successivi, fino a quello 
nel quale se ne conclude l’utilizzo. 

9 DETRAZIONE PER INTERVENTI “EDILIZI” - DECESSO DEL CONTRIBUENTE - TRA-
SFERIMENTO DELLA DETRAZIONE AGLI EREDI - DETENZIONE MATERIALE E DI-
RETTA DELL’IMMOBILE 

 L’Agenzia delle Entrate, nel principio di diritto 2.10.2025 n. 7, ha fornito chiarimenti in 
merito alla trasferibilità delle detrazioni per interventi “edilizi” dall’originario beneficiario ai 
suoi eredi, al fine di garantire uniformità di interpretazione delle norme contenute: 

 nell’art. 16-bis co. 8 del TUIR, che riguarda la detrazione IRPEF per interventi di 
recupero edilizio, il c.d. “bonus verde” di cui all’art. 1 co. 12-15 della L. 205/2017 e 
il superbonus di cui all’art. 119 del DL 34/2020; 



 
 
 

 

 
 
 

 
 
 

 nell’art. 9 del DM 6.8.2020 n. 159844 (“Requisiti”), che riguarda la detrazione IR-
PEF/IRES spettante per gli interventi volti alla riqualificazione energetica degli edifici. 

9.1  TRASFERIMENTO DELL’IMMOBILE OGGETTO DEGLI INTERVENTI 

Se le detrazioni “edilizie” vengono fruite nella modalità naturale dello scomputo dall’im-
posta lorda nella dichiarazione dei redditi, il trasferimento dell’immobile che è stato og-
getto degli interventi agevolati può comportare anche il trasferimento delle quote residue 
di detrazione non ancora fruite. 

In particolare, l’art. 16-bis co. 8 del TUIR ed il DM 6.8.2020 n. 159844 stabiliscono che: 
 in caso di vendita dell’unità immobiliare sulla quale sono stati realizzati gli inter-

venti agevolati, la detrazione non utilizzata in tutto o in parte è trasferita per i rima-
nenti periodi d’imposta, salvo diverso accordo tra le parti, all’acquirente persona 
fisica dell’unità immobiliare; 

 in caso di decesso dell’avente diritto, la fruizione del beneficio fiscale si trasmette, 
per intero, esclusivamente all’erede che conservi la detenzione materiale e diretta 
del bene. 

9.2 TRASFERIMENTI MORTIS CAUSA 

In relazione al decesso dell’avente diritto, la possibilità per gli eredi di subentrare al de 
cuius, nella spettanza delle quote non ancora fruite di detrazione “edilizia” (ivi compreso 
il caso in cui tutte le quote siano non ancora fruite, poiché il decesso avviene nell’anno 
stesso di sostenimento delle spese detraibili) viene saldamente ancorata alla condizione 
della conservazione della detenzione materiale e diretta dell’immobile. 

Al riguardo il principio di diritto dell’Agenzia delle Entrate 7/2025 ha precisato che, per il 
trasferimento del diritto di fruire della detrazione, non è necessario che l’erede abbia la 
detenzione materiale e diretta dell’immobile al momento di apertura della successione. 

La condizione della detenzione materiale e diretta dell’immobile da parte dell’erede deve 
infatti essere verificata anno per anno, con possibilità che, per alcuni anni, la corrispon-
dente quota di detrazione residua non possa essere fruita dall’erede e che per altri possa 
invece essere fruita. 

Come ricordato dall’Amministrazione finanziaria (nel principio di diritto 7/2025 ma anche 
nella risposta a interpello 22.12.2022 n. 594), la condizione della “detenzione diretta” 
deve sussistere ininterrottamente per l’intero anno (dal 1° gennaio al 31 dicembre) e per 
l’intero immobile, con la conseguenza che, nel caso di locazione a terzi di una parte sol-
tanto dell’immobile e/o per una parte soltanto dell’anno, la quota annuale di detrazione 
corrispondente a quella annualità non può essere fruita. 

10 PREMI AGLI ATLETI DILETTANTI - APPLICAZIONE DELLA RITENUTA A TITOLO 
D’IMPOSTA - CHIARIMENTI 

 Con la risposta a interpello 17.10.2025 n. 265, l’Agenzia delle Entrate ha chiarito l’appli-
cazione dell’esonero dalla ritenuta a titolo d’imposta sui premi erogati agli atleti dilettanti.  

10.1 

 

 

 

 

 

 

SUCCESSIONE DEGLI INTERVENTI NORMATIVI 
L’art. 36 co. 6-quater del DLgs. 36/2021 prevede l’applicazione di una ritenuta a titolo 
d’imposta con l’aliquota del 20% quando i premi sono riconosciuti: 

 a propri tesserati, in qualità di atleti e tecnici nell’area del dilettantismo, per i risul-
tati ottenuti nelle competizioni sportive, anche a titolo di partecipazione a raduni, 
quali componenti delle squadre nazionali di disciplina nelle manifestazioni nazio-
nali o internazionali; 



 
 
 

 

 
 
 

 
 
 

segue  da parte del CONI, del Comitato Italiano Paralimpico (CIP), delle Federazioni spor-
tive nazionali, delle Discipline sportive associate, degli Enti di promozione sportiva 
e delle associazioni e società sportive dilettantistiche. 

 

L’ambito applicativo della ritenuta era stato limitato ad opera dell’art. 14 co. 2-quater del 
DL 215/2023 (c.d. decreto “Milleproroghe”), che aveva introdotto uno specifico esonero 
per le somme corrisposte dal 29.2.2024 al 31.12.2024 di ammontare complessivo non 
superiore a 300,00 euro (se tale importo veniva superato, le somme andavano assogget-
tate interamente alla ritenuta). 
 

L’art. 45 co. 9 del DLgs. 24.3.2025 n. 33 (Testo unico in materia di versamenti e di riscos-
sione, TUVR) ripropone il predetto esonero da ritenuta, disponendo che l’agevolazione 
si applica sulle somme “versate agli atleti partecipanti a manifestazioni sportive dilettan-
tistiche dalla data del 29 febbraio 2024”. Il citato Testo unico è però applicabile a decor-
rere dall’1.1.2026. 

10.2 

 

 

 

 

 

 
 

segue 

INTERPRETAZIONE DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 
Sulla base del quadro normativo sopra riepilogato, nella risposta a interpello 265/2025 è 
stato precisato quanto segue. 
Per il periodo d’imposta 2025, non essendo in vigore alcuna norma di esonero, il sostituto 
d’imposta è tenuto: 

 all’applicazione della ritenuta a titolo d’imposta, indipendentemente dall’ammon-
tare corrisposto; 

 al versamento della stessa nei termini ordinari, anche qualora il versamento do-
vesse scadere nel 2026 (rileva infatti la corresponsione nel 2025). 

 

Per il periodo d’imposta 2026, diventa operativo a regime l’esonero da ritenuta, a partire 
dalle somme corrisposte a far data dal 29.2.2024, per cui: 

 la ritenuta dovrà essere operata sui premi degli atleti dilettanti solo se gli stessi, 
erogati nel periodo d’imposta alla medesima persona, saranno complessivamente 
superiori a 300,00 euro; 

 potrà essere presentata un’istanza di rimborso per le ritenute sui premi erogati nel 
corso dell’esercizio 2025 nei confronti del medesimo soggetto, laddove di importo 
complessivamente non superiore a 300,00 euro. 

10.3 SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO CORRETTIVO 
Nella situazione sopra riepilogata, si inserisce lo schema di un decreto legislativo inte-
grativo e correttivo della riforma dell’IRPEF/IRES e dei Testi unici, approvato in via preli-
minare dal Consiglio dei Ministri e attualmente all’esame delle commissioni parlamentari 
per i necessari pareri. 
Tra le misure in esso contenute, si segnala l’abrogazione delle disposizioni del DLgs. 
33/2025 che introducono, a regime, l’esonero da ritenuta per i premi agli atleti dilettanti 
fino all’importo complessivo di 300,00 euro. 

Se tale disposizione sarà approvata in via definitiva, quanto chiarito dalla risposta 256/2025 
sarà di fatto superato e la misura agevolativa sarà limitata al solo 2024 (come previsto 
dal suddetto DL “milleproroghe”). 

11 CERTIFICAZIONI UNICHE - ACCESSO DA PARTE DEGLI INTERMEDIARI DELEGATI 
ALLA CONSULTAZIONE DEL CASSETTO FISCALE DEI CONTRIBUENTI - MODA-
LITÀ ATTUATIVE 

 Con il provv. 20.10.2025 n. 390142, l’Agenzia delle Entrate ha definito le modalità con le 
quali gli intermediari incaricati della trasmissione telematica delle dichiarazioni possono 



 
 
 

 

 
 
 

 
 
 

richiedere e acquisire, anche massivamente, i dati delle Certificazioni Uniche dei soggetti 
dai quali siano stati delegati alla consultazione del relativo Cassetto fiscale. 

Il provvedimento è stato emanato in attuazione dell’art. 23 del DLgs. 8.1.2024 n. 1, il 
quale prevede un rafforzamento dei contenuti conoscitivi del Cassetto fiscale. 

11.1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RICHIESTA DI ACQUISIZIONE DELLE CERTIFICAZIONI UNICHE 
Gli intermediari (professionisti abilitati, CAF o altri soggetti incaricati della trasmissione 
telematica delle dichiarazioni, di cui all’art. 3 co. 3 del DPR 322/98) possono quindi tra-
smettere all’Agenzia delle Entrate, attraverso il servizio telematico Entratel, un file conte-
nente la richiesta dei dati delle Certificazioni Uniche dei contribuenti per i quali risultano 
delegati alla consultazione del Cassetto fiscale, in cui sono indicati: 

 il codice fiscale dell’intermediario che effettua la richiesta; 
 l’elenco dei codici fiscali dei soggetti di cui si richiede lo scarico delle Certificazioni 

Uniche e l’anno di riferimento delle stesse. 
 

Il file di richiesta: 
 è predisposto tramite l’apposito software reso disponibile dall’Agenzia delle En-

trate, oppure con altri strumenti purché sia conforme alle specifiche tecniche alle-
gate al provvedimento in esame; 

 deve essere verificato utilizzando il software di controllo reso disponibile dall’Agen-
zia delle Entrate, e successivamente trasmesso. 

 

A fronte della ricezione di un file di richiesta il sistema telematico assegna allo stesso un 
identificativo (protocollo telematico) e fornisce un esito di avvenuta acquisizione ovvero 
di mancata acquisizione. 
Entro tre giorni dalla ricezione dell’esito di avvenuta acquisizione del file di richiesta, il 
sistema fornisce, nella sezione “Ricevute” dell’area riservata, un file di ricevuta, identifi-
cato dallo stesso protocollo telematico del file di richiesta, con l’esito dei controlli operati 
su ciascuna delle richieste in esso contenute. 

Controlli 

I dati di ciascuna Certificazione Unica richiesta sono infatti forniti all’intermediario solo a 
fronte della positiva verifica che la delega alla consultazione del Cassetto fiscale del sog-
getto titolare della Certificazione sia attiva alla data di acquisizione del file di richiesta. 

11.2 FILE DI RISPOSTA CONTENENTE LE CERTIFICAZIONI UNICHE 
Per ciascun file di richiesta acquisito viene predisposto un file di risposta: 

 contenente i dati delle Certificazioni Uniche richieste e relativi alle posizioni che 
abbiano superato i controlli; 

 che è reso disponibile nell’area riservata entro 5 giorni dalla data della richiesta; 
 che rimane disponibile per i successivi 10 giorni. 

11.3 

 

 

 

 

 

 

 

MISURE DI SICUREZZA 
L’acquisizione, anche massiva, delle Certificazioni Uniche dei contribuenti deleganti è 
garantita da misure che prevedono un sistema di identificazione, autenticazione e auto-
rizzazione dei soggetti abilitati al servizio di scarico dei dati. 
L’Agenzia delle Entrate procede al tracciamento degli accessi effettuati sui propri sistemi 
da parte di ciascun intermediario, con indicazione dei tempi e della tipologia di operazioni 
svolte, predisponendo appositi strumenti di monitoraggio e analisi periodica degli accessi. 
 

Il contribuente: 



 
 
 

 

 
 
 

 
 
 

segue 

 

 

 

 consultando il proprio Cassetto fiscale, può visualizzare l’elenco dei soggetti ai 
quali sono stati resi disponibili i dati delle Certificazioni Uniche; 

 è informato che è stata effettuata una richiesta di acquisizione dei dati delle Certi-
ficazioni Uniche anche attraverso una notifica tramite la “App IO”. 

11.4 ATTIVAZIONE DELLA PROCEDURA 
Per il primo anno, la suddetta procedura sarà applicabile, in via sperimentale, esclusiva-
mente in relazione alle Certificazioni Uniche 2025, relative all’anno d’imposta 2024. 
 

Con un apposito avviso dell’Agenzia delle Entrate, pubblicato sul relativo sito internet, 
verrà resa nota la data di disponibilità delle funzionalità per l’invio della richiesta e per 
l’acquisizione dei dati in esame. 

12 VERSAMENTO DELL’IRES PREMIALE - ISTITUZIONE DEI CODICI TRIBUTO 

 Con la ris. 17.10.2025 n. 57, l’Agenzia delle Entrate ha istituito appositi codici tributo per 
i versamenti della c.d. “IRES premiale” e stabilito le modalità di compilazione dei modelli 
F24 ed F24 EP. 
 

L’“IRES premiale”, disciplinata dall’art. 1 co. 436 - 444 della L. 30.12.2024 n. 207 (legge 
di bilancio 2025) e dal DM 8.8.2025, si sostanzia in una riduzione dell’aliquota dal 24% 
al 20%, applicabile: 

 per il solo periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31.12.2024, quindi il 
periodo d’imposta 2025 per i soggetti “solari”; 

 nei confronti dei soggetti IRES che rispettano le seguenti condizioni: 
 una quota non inferiore all’80% degli utili dell’esercizio in corso al 31.12.2024 

deve essere accantonato ad apposita riserva; 
 un ammontare non inferiore al 30% dei suddetti utili accantonati e, comunque, 

non inferiore al 24% degli utili dell’esercizio in corso al 31.12.2023, deve es-
sere destinata a investimenti “qualificati” (beni strumentali materiali e imma-
teriali 4.0, indicati negli Allegati A e B alla L. 232/2016, nonché beni oggetto 
del bonus investimenti transizione 5.0 di cui all’art. 38 del DL 19/2024, con 
riduzione dei consumi energetici); in ogni caso, gli investimenti devono essere 
di ammontare non inferiore a 20.000,00 euro; 

 un incremento occupazionale e l’assenza di ricorso alla cassa integrazione 
guadagni ordinaria (CIGO). 

12.1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VERSAMENTO CON IL MODELLO F24 
Per consentire il versamento dell’IRES premiale mediante il modello F24, sono stati istituti 
i seguenti codici tributo: 

 “2048”, denominato “IRES - articolo 1, commi da 436 a 444, della legge 30 dicem-
bre 2024, n. 207 - Acconto seconda rata o in unica soluzione”; 

 “2049”, denominato “IRES - articolo 1, commi da 436 a 444, della legge 30 dicem-
bre 2024, n. 207 - Saldo”. 

 

In sede di compilazione del modello F24: 
 i suddetti codici tributo vanno esposti nella sezione “Erario”, in corrispondenza 

delle somme indicate nella colonna “importi a debito versati”; 
 nel campo “Anno di riferimento” va indicato l’anno d’imposta per il quale si effettua 

il versamento, nel formato “AAAA”; 
 in relazione al codice tributo “2049”, in caso di versamento in forma rateale, il 

campo “rateazione/Regione/Prov./mese rif.” va valorizzato nel formato “NNRR”, 



 
 
 

 

 
 
 

 
 
 

segue dove “NN” rappresenta il numero della rata in pagamento e “RR” indica il numero 
complessivo delle rate; in caso di pagamento in un’unica soluzione, nel campo va 
indicato “0101”. 

 

Sulla base di quanto stabilito dalla ris. Agenzia delle Entrate 17.10.2025 n. 57, sembra 
quindi doversi ritenere che i contribuenti i quali, all’atto del pagamento della seconda o 
unica rata dell’acconto IRES relativo al 2025 (scadente l’1.12.2025 per i soggetti “solari”, 
in quanto il 30.11.2025 cade di domenica), siano già certi di applicare l’agevolazione, 
debbano effettuare il versamento dell’acconto con il codice tributo “2048” e non con quello 
proprio dell’IRES ordinaria (“2002”). 

12.2 VERSAMENTO CON IL MODELLO F24 EP 
Per consentire il versamento dell’IRES premiale mediante il modello F24 Enti pubblici 
(F24 EP), invece, sono stati istituiti i seguenti codici tributo: 

 “204E”, denominato “IRES - articolo 1, commi da 436 a 444, della legge 30 dicem-
bre 2024, n. 207 - Acconto seconda rata o in unica soluzione”; 

 “205E”, denominato “IRES - articolo 1, commi da 436 a 444, della legge 30 dicem-
bre 2024, n. 207 - Saldo”. 

 

In sede di compilazione del modello F24 EP: 
 i suddetti codici tributo vanno esposti nella sezione “Erario” (valore F), in corrispon-

denza delle somme indicate nella colonna “importi a debito versati”; 
 nel campo “riferimento A”: 

 per il codice tributo “205E”, vanno indicate le informazioni relative all’even-
tuale rateazione del pagamento, nel formato “NNRR”, dove “NN” rappresenta 
il numero della rata in pagamento e “RR” indica il numero complessivo delle 
rate; in caso di pagamento in un’unica soluzione deve essere indicato “0101”; 

 per il codice tributo “204E”, non va indicato nessun valore; 
 nel campo “riferimento B”, va indicato l’anno d’imposta cui si riferisce il versa-

mento, nel formato “AAAA”; 
 i campi “codice” ed “estremi identificativi” non devono essere valorizzati. 

13 TRATTAMENTO INTEGRATIVO DEI REDDITI DI LAVORO DIPENDENTE E ASSIMI-
LATI - RECUPERO DEI CREDITI INDEBITAMENTE COMPENSATI DAL SOSTITUTO 
D’IMPOSTA - CODICI TRIBUTO 

 Con la ris. 6.10.2025 n. 51, l’Agenzia delle Entrate ha istituito i codici tributo per il versa-
mento, tramite i modelli F24 ed F24 EP, delle somme dovute dal sostituto d’imposta a 
seguito del recupero del credito maturato per effetto dell’erogazione del trattamento inte-
grativo dei redditi di lavoro dipendente e assimilati, di cui agli artt. 1 e 3 del DL 5.2.2020 
n. 3 conv. L. 2.4.2020 n. 21, indebitamente utilizzato in compensazione. 

13.1 

 

 

 

 
 

 
 

RECUPERO DA PARTE DEL SOSTITUTO D’IMPOSTA DEL TRATTAMENTO INTE-
GRATIVO EROGATO 
Il suddetto trattamento integrativo, che viene riconosciuto ai lavoratori dipendenti e assi-
milati in via automatica dal sostituto d’imposta, è recuperato dallo stesso sostituto me-
diante un corrispondente credito da utilizzare in compensazione ai sensi dell’art. 17 del 
DLgs. 241/97. 
 

Al fine di effettuare la suddetta compensazione, la ris. Agenzia delle Entrate 26.6.2020 n. 35: 
 ha istituito i codici tributo da indicare nei modelli F24 ed F24 EP (enti pubblici); 
 ha fornito le istruzioni di compilazione di tali modelli. 



 
 
 

 

 
 
 

 
 
 

13.2 RECUPERO DA PARTE DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE DEL CREDITO INDEBITA-
MENTE COMPENSATO 
Qualora il sostituto d’imposta abbia indebitamente utilizzato in compensazione, in tutto o 
in parte, il credito in esame, l’Agenzia delle Entrate emana l’atto di cui all’art. 38-bis del 
DPR 600/73 per il relativo recupero. 
Il pagamento delle somme dovute deve essere effettuato per intero entro il termine per 
presentare ricorso, senza possibilità di avvalersi della compensazione prevista dall’art. 
17 del DLgs. 241/97. 

Codici tributo per il versamento mediante il modello F24 o F24 EP 

Per consentire quindi il versamento, tramite il modello F24 (o il modello F24 EP), delle 
somme derivanti dal recupero, a seguito di controllo sostanziale, del credito maturato per 
effetto dell’erogazione del trattamento integrativo, sono stati istituiti i seguenti codici tributo: 

 “7909” (“700E” per il modello F24 EP), denominati “Art. 1, comma 4, del decreto-
legge 5 febbraio 2020, n. 3 - Recupero credito trattamento integrativo indebita-
mente utilizzato in compensazione da parte dei sostituti d’imposta e relativi inte-
ressi - Controllo sostanziale”; 

 “7910” (“701E” per il modello F24 EP), denominati “Art. 1, comma 4, del decreto-
legge 5 febbraio 2020, n. 3 - Recupero credito trattamento integrativo indebita-
mente utilizzato in compensazione da parte dei sostituti d’imposta - Sanzione - 
Controllo sostanziale”. 

Compilazione del modello F24 

Per quanto concerne la compilazione del modello F24: 
 i suddetti codici tributo “7909” e “7910” sono esposti nella sezione “Erario”, in cor-

rispondenza delle somme indicate nella colonna “importi a debito versati”; 
 nei campi “codice ufficio” e “codice atto” vanno riportate le informazioni indicate 

all’interno del provvedimento notificato dall’Agenzia delle Entrate; 
 nel campo “anno di riferimento” va indicato l’anno in cui è stata effettuata l’indebita 

compensazione, nel formato “AAAA”; 
 il campo “rateazione/Regione/Prov./mese rif” non va compilato. 

Compilazione del modello F24 EP 

Per quanto concerne invece la compilazione del modello F24 EP: 
 i suddetti codici tributo “700E” e “701E” sono esposti nella sezione “Erario” (valore 

F), in corrispondenza delle somme indicate nella colonna “importi a debito versati”; 
 nei campi “codice ufficio” e “codice atto” vanno riportate le informazioni indicate 

all’interno del provvedimento notificato dall’Agenzia delle Entrate; 
 il campo “riferimento B” è valorizzato con l’anno in cui è stata effettuata l’indebita 

compensazione, nel formato “AAAA”; 
 il campo “riferimento A” non va compilato. 

14 IVA ERRONEAMENTE ADDEBITATA IN FATTURA - RIQUALIFICAZIONE DELL’OPE-
RAZIONE - DIRITTO ALLA RESTITUZIONE - ESCLUSIONE IN UN CONTESTO DI 
FRODE 

 Con la ris. 3.10.2025 n. 50 (sostituita e ripubblicata il 7.10.2025), l’Agenzia delle Entrate 
ha chiarito che la restituzione dell’IVA, ai sensi dell’art. 30-ter del DPR 633/72, non è 
ammessa qualora, “in un contesto di frode”, il rapporto contrattuale fra le parti venga 
riclassificato, a seguito dell’attività di controllo. 

14.1 
 

RESTITUZIONE DELL’IMPOSTA NON DOVUTA 



 
 
 

 

 
 
 

 
 
 

segue L’art. 30-ter del DPR 633/72 prevede che laddove l’Amministrazione finanziaria accerti, 
in via definitiva, l’applicazione di un’IVA non dovuta ad una cessione di beni o ad una 
prestazione di servizi, la domanda di restituzione possa essere “presentata dal cedente 
o prestatore entro il termine di due anni dall’avvenuta restituzione al cessionario o com-
mittente dell’importo pagato a titolo di rivalsa” (art. 30-ter co. 2). 
La restituzione dell’imposta è tuttavia esclusa nell’ipotesi in cui “il versamento sia avve-
nuto in un contesto di frode fiscale” (art. 30-ter co. 3). 
L’Agenzia delle Entrate ha confermato che la disposizione, nel rispetto della neutralità 
dell’IVA, garantisce al cedente o al prestatore di vedersi rimborsata l’imposta inizialmente 
versata all’Erario (si veda la risposta a interpello 11.3.2024 n. 66). È necessario, tuttavia, 
che il suddetto cedente/prestatore abbia preliminarmente restituito l’imposta indebita al 
cessionario/committente, il quale, a sua volta, la deve versare all’Erario qualora avesse 
beneficiato della detrazione. 

14.2 RIQUALIFICAZIONE DELL’OPERAZIONE IN UN CONTESTO DI FRODE FISCALE 
Nella ris. 50/2025 viene esaminata l’ipotesi di riclassificazione di un rapporto contrattuale 
operata dall’Amministrazione finanziaria in sede di controllo. Si contesta alle parti il fatto 
che le prestazioni poste in essere non siano riconducibili ad un appalto di servizi, impo-
nibile ai fini IVA, quanto piuttosto ad una somministrazione di lavoro. 
L’Agenzia delle Entrate chiarisce che la restituzione dell’imposta non è ammissibile se la 
riqualificazione che ha comportato l’impossibilità di esercitare il diritto alla detrazione 
dell’IVA, collegata alle prestazioni afferenti al contratto “asseritamente ritenuto di appalto”, 
è stata accertata “in un contesto di frode”. 
Da quanto sopra si può tuttavia dedurre che il rimborso dovrebbe essere consentito nel 
caso in cui l’errata applicazione dell’IVA consegua a una non corretta qualificazione del 
rapporto contrattuale che non abbia intenti fraudolenti. 

15 PRESTAZIONI DI SERVIZI RESE A IMPRESE DI TRASPORTO, MOVIMENTAZIONE 
MERCI E LOGISTICA - OPZIONE PER IL VERSAMENTO DELL’IVA AD OPERA DEL 
COMMITTENTE - INDICAZIONE DEL SOGGETTO SOLIDALMENTE RESPONSABILE 

 L’art. 1 co. 59 - 63 della L. 30.12.2024 n. 207 (legge di bilancio 2025) ha introdotto un 
regime transitorio opzionale in base al quale il pagamento dell’IVA dovuta sulle presta-
zioni di servizi rese nei confronti di imprese che svolgono attività di trasporto, movimen-
tazione di merci e servizi di logistica può essere effettuato dal committente in nome e per 
conto del prestatore. 
Per effetto delle modifiche apportate dall’art. 9 del DL 17.6.2025 n. 84 conv. L. 30.7.2025 n. 
108, l’opzione può essere esercitata anche nei rapporti tra l’appaltatore e i subappaltatori. 
 

A seguito dell’esercizio dell’opzione in esame, che avviene mediante l’invio all’Agenzia 
delle Entrate dell’apposito modello approvato con il provv. 28.7.2025 n. 309107, il presta-
tore/subappaltatore rimane comunque solidalmente responsabile dell’imposta dovuta. 
 

Al fine di evidenziare il soggetto solidalmente responsabile, con la ris. Agenzia delle En-
trate 7.10.2025 n. 53 sono state previste apposite indicazioni nel modello F24. 

15.1 

 

 

 

 

 

CODICE TRIBUTO E COMPILAZIONE DEL MODELLO F24 
Per il versamento con il modello F24 dell’IVA in esame, da parte del committente o ap-
paltatore/subappaltante, la ris. Agenzia delle Entrate 28.7.2025 n. 47 ha istituito il codice 
tributo “6045”, denominato “IVA - inversione contabile settore logistica - regime opzionale 
di cui all’articolo 1, comma 59, della legge 30 dicembre 2024, n. 207”. 
In sede di compilazione del modello F24: 



 
 
 

 

 
 
 

 
 
 

segue  il suddetto codice tributo “6045” deve essere esposto nella sezione “Erario”, esclu-

sivamente in corrispondenza delle somme indicate nella colonna “importi a debito 

versati”; 
 nei campi “rateazione/regione/prov./mese rif.” e “anno di riferimento” devono es-

sere indicati, rispettivamente, il mese e l’anno d’imposta per il quale si effettua il 
pagamento, nei formati “00MM” e “AAAA”. 

15.2 

 

 

 

 
 

INDICAZIONE NEL MODELLO F24 DEL SOGGETTO SOLIDALMENTE RESPONSABILE 
La citata ris. Agenzia delle Entrate 7.10.2025 n. 53, fermo restando quanto sopra indicato 
dalla precedente ris. 47/2025, ha istituto lo specifico codice identificativo “66”, denomi-
nato “Soggetto solidalmente responsabile inversione contabile IVA logistica”, per consen-
tire la corretta identificazione nel modello F24 del soggetto solidalmente responsabile 
dell’imposta dovuta. 
Nella sezione “Contribuente” del modello F24 devono infatti essere indicati: 

 nei relativi campi, il codice fiscale e i dati anagrafici del committente o dell’appal-
tatore che effettua il versamento; 

 nel campo “Codice fiscale del coobbligato, erede, genitore, tutore o curatore falli-
mentare” il codice fiscale del soggetto solidalmente responsabile (prestatore o su-
bappaltatore); 

 nel campo “codice identificativo”, il suddetto codice “66”. 

16 RIMBORSI PER PERMESSI RETRIBUITI AI DIPENDENTI CHE SVOLGONO UN MAN-
DATO ELETTIVO - ESCLUSIONE DA IVA   

 Nella risposta a interpello Agenzia delle Entrate 9.10.2025 n. 261 è stato precisato che 
non si applica l’IVA alle somme rimborsate dall’ente locale al datore di lavoro, per le ore 
di permesso retribuito concesse al dipendente il quale svolge un mandato elettivo. 

16.1 QUADRO NORMATIVO 

L’art. 80 del DLgs. 267/2000 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, 
TUEL) prevede che tali somme sono “esenti” da IVA ai sensi dell’art. 8 co. 35 della L. 
67/88. Quest’ultima disposizione, abrogata dall’art. 16-ter co. 1 del DL 131/2024 (conv. 
L. 166/2024), stabiliva che non fossero rilevanti ai fini IVA “i prestiti o i distacchi di perso-
nale a fronte dei quali è versato solo il rimborso del relativo costo”. 

16.2 DIFFERENZA CON IL DISTACCO DI PERSONALE 

Seppure il predetto art. 80 del TUEL rinvii indirettamente ai prestiti o distacchi di perso-
nale, l’Agenzia delle Entrate ha chiarito che la fattispecie in esame è da considerare di-
versa. Inoltre, non sussistono le condizioni affinché l’operazione possa essere qualificata 
come una prestazione di servizi a titolo oneroso, in quanto non sussiste un nesso di re-
ciprocità fra le prestazioni dedotte nel rapporto che lega le parti. 

17 IMPOSTA SUI SERVIZI DIGITALI - INTRODUZIONE DEL VERSAMENTO IN AC-
CONTO - ISTITUZIONE DEL CODICE TRIBUTO - VERSAMENTO DA PARTE DEI NON 
RESIDENTI 

 

 

 

 

 

 

L’art. 1 co. 35 - 50 della L. 30.12.2018 n. 145 e il provv. Agenzia delle Entrate 15.1.2021 
n. 13185 hanno istituito e disciplinato l’imposta sui servizi digitali (Digital Services Tax, 
DST, c.d. “web tax”). 
L’art. 1 co. 21 e 22 della L. 30.12.2024 n. 207 ha modificato la disciplina dell’imposta sui 
servizi digitali, introducendo un versamento in acconto: 

 pari al 30% dell’ammontare dell’imposta dovuta per l’anno solare precedente; 
 da effettuare entro il 30 novembre. 



 
 
 

 

 
 
 

 
 
 

segue 

 

 

 

Il versamento a saldo dell’imposta dovuta è effettuato entro il 16 maggio dell’anno solare 
successivo. 
 

A seguito dell’introduzione del versamento in acconto, la ris. Agenzia delle Entrate 7.10.2025 
n. 55 ha stabilito: 

 i codici tributo da utilizzare per il versamento con il modello F24; 
 le modalità di versamento per i soggetti non residenti non titolari di un conto cor-

rente italiano. 

17.1 CODICI TRIBUTO PER IL VERSAMENTO CON IL MODELLO F24 
Per effettuare il versamento con il modello F24 dell’acconto dell’imposta sui servizi digitali 
è stato istituito il codice tributo “2703”, denominato “Imposta sui servizi digitali - Acconto 
- articolo 1, commi da 35 a 50, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e s.m. - articolo 1, 
commi 21 e 22, della legge 30 dicembre 2024, n. 207”. 
 

Per il versamento a titolo di saldo, si continua ad utilizzare il codice tributo “2700”, istituito 
dalla ris. Agenzia delle Entrate 1.3.2021 n. 14, che viene ridenominato “Imposta sui ser-
vizi digitali - Saldo - articolo 1, commi da 35 a 50, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
e s.m. - articolo 1, commi 21 e 22, della legge 30 dicembre 2024, n. 207”. 

17.2 MODALITÀ DI COMPILAZIONE DEL MODELLO F24 
In sede di compilazione del modello F24: 

 i suddetti codici tributo sono esposti nella sezione “Erario”, in corrispondenza delle 
somme indicate nella colonna “importi a debito versati”; 

 nel campo “anno di riferimento” va indicato l’anno d’imposta cui si riferisce il ver-
samento, nel formato “AAAA”. 

Versamento effettuato dal rappresentante fiscale o dalla società designata 

Nel caso in cui il pagamento dell’imposta sia effettuato dal rappresentante fiscale del 
soggetto passivo, oppure dalla società designata dal soggetto passivo, nella sezione 
“CONTRIBUENTE” del modello F24 devono essere indicati: 

 nel campo “CODICE FISCALE”, il codice fiscale del soggetto passivo; 
 nel campo “CODICE FISCALE del coobbligato, erede, genitore, tutore o curatore 

fallimentare”, il codice fiscale del rappresentante fiscale o della società designata 
che effettua il pagamento, titolare del conto di addebito; 

 nel campo “codice identificativo”, il codice “72”. 

17.3 VERSAMENTO MEDIANTE BONIFICO PER I SOGGETTI NON RESIDENTI 
I soggetti non residenti che non dispongono di un conto corrente presso sportelli bancari 
o postali situati in Italia e che non possono eseguire il pagamento mediante il modello 
F24, effettuano il versamento dell’acconto e del saldo dell’imposta sui servizi digitali me-
diante bonifico in euro: 

 a favore del Bilancio dello Stato al Capo 8 - Capitolo 1006 (codice IBAN 
IT62J0100003245BE00000002PV); 

 indicando, quale causale del bonifico, il codice fiscale, il codice tributo e l’anno di 
riferimento. 

18 CONTRASSEGNI SOSTITUTIVI DELLE MARCHE DA BOLLO - NUOVE CARATTERI-
STICHE TECNICHE 

 

 

 

Con il provv. 20.10.2025 n. 390267, l’Agenzia delle Entrate ha approvato: 
 le nuove caratteristiche e le modalità d’uso del contrassegno sostitutivo delle mar-

che da bollo (indicate nell’allegato A); 



 
 
 

 

 
 
 

 
 
 

segue 

 

 le nuove caratteristiche tecniche del sistema informatico idoneo a consentire il col-
legamento telematico tra gli intermediari convenzionati (es. rivenditori di generi di 
monopolio) e l’Agenzia stessa (riportate nell’allegato B). 

 

Il provvedimento è motivato dall’esigenza di incrementare i presidi di sicurezza unifor-
mandoli agli attuali standard dell’Agenzia delle Entrate, attraverso la definizione della 
nuova architettura hardware e software di base dei dispositivi di stampa dei contrassegni 
sostitutivi delle marche da bollo dotati di più elevati standard tecnologici e di sicurezza, 
che saranno resi disponibili, in modo incrementale, a tutti gli intermediari convenzionati 
per il rilascio dei citati contrassegni. 
 

Il provvedimento in esame sostituisce integralmente i precedenti provvedimenti del 5.5.2005 
e del 12.1.2015 n. 2556. 

 
 
 



 

 
 
 

 
 
 

 

 

SCADENZA ADEMPIMENTO COMMENTO 

10.11.2025 Consegna modelli 
730/2025 integrativi 

I CAF-dipendenti e i professionisti abilitati che prestano as-
sistenza fiscale, che hanno elaborato modelli 730/2025 in-
tegrativi, devono consegnare al contribuente la copia del: 

 modello 730/2025 integrativo elaborato; 
 relativo prospetto di liquidazione (modello 730-3). 

10.11.2025 Trasmissione  
telematica modelli 

730/2025 integrativi 

I CAF-dipendenti e i professionisti abilitati che prestano 
assistenza fiscale, che hanno elaborato modelli 730/2025 
integrativi, devono trasmettere in via telematica all’Agen-
zia delle Entrate: 

 i modelli 730/2025 integrativi elaborati; 
 la comunicazione dei risultati contabili dei modelli 

730/2025 integrativi elaborati (modelli 730-4 inte-
grativi), ai fini dell’effettuazione dei conguagli in 
capo al contribuente. 

13.11.2025 Presentazione  
domande bonus  
rivendita di quoti-
diani e periodici 

Gli esercenti attività commerciali di rivendita di quotidiani 
e periodici in via non prevalente, in Comuni privi di edi-
cole, con codice ATECO secondario 47.62.10, devono 
presentare, entro le ore 17.00, la domanda: 

 per ottenere il contributo, in misura pari al 60% 
con un massimo di 4.000,00 euro, delle spese so-
stenute nel 2024, in proporzione ai ricavi prove-
nienti dalla vendita di quotidiani e periodici rispetto 
ai ricavi complessivi, per IMU, TASI, Canone uni-
co patrimoniale, TARI, canoni di locazione, ener-
gia elettrica, servizi telefonici, collegamento a in-
ternet, registratori telematici, dispositivi POS e al-
tre spese per la trasformazione digitale e l’ammo-
dernamento tecnologico, al netto dell’IVA; 

 al Dipartimento per l’Informazione e l’editoria della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 in via telematica, attraverso la specifica procedura 
disponibile sul portale www.impresainungiorno. 
gov.it; 

 compilando l’apposita dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà, attestante il possesso dei requi-
siti e le spese sostenute. 

 

Non rileva l’ordine cronologico di presentazione delle do-
mande (in caso di insufficienza delle risorse stanziate, si 
procede al riparto proporzionale tra tutti gli aventi diritto). 

14.11.2025 Presentazione  
domande  

“sport bonus” 

I soggetti titolari di reddito d’impresa che intendono benefi-
ciare del credito d’imposta del 65% per le erogazioni liberali 
in denaro da effettuare nel 2025, per interventi di manuten-
zione e restauro di impianti sportivi pubblici e per la realiz-
zazione di nuove strutture sportive pubbliche, devono pre-
sentare la relativa domanda, entro le ore 12.00: 

 al Dipartimento per lo Sport presso la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri; 



 

 
 
 

 
 
 

SCADENZA ADEMPIMENTO COMMENTO 

 mediante l’apposita piattaforma disponibile sul sito 
https://avvisibandi.sport.governo.it. 

 

Le richieste sono soddisfatte secondo l’ordine temporale di 
ricevimento, fino ad esaurimento delle risorse disponibili. 

15.11.2025 Trasmissione dati 
acquisti dall’estero 

I soggetti passivi IVA, residenti o stabiliti in Italia, devono 
trasmettere in via telematica all’Agenzia delle Entrate, in 
formato XML tramite il Sistema di Interscambio: 

 i dati relativi alle operazioni di acquisto di beni e di 
prestazioni di servizi da soggetti non stabiliti in Italia; 

 in relazione ai documenti comprovanti l’opera-
zione ricevuti nel mese di ottobre 2025 o ad ope-
razioni effettuate nel mese di ottobre 2025. 

 

La comunicazione non riguarda: 
 le operazioni per le quali è stata ricevuta una bol-

letta doganale o una fattura elettronica; 
 gli acquisti di beni e servizi non rilevanti territorial-

mente ai fini IVA in Italia ai sensi degli artt. 7 - 7-
octies del DPR 633/72, qualora siano di importo 
non superiore a 5.000,00 euro per singola opera-
zione. 

17.11.2025 Rata rivalutazione 
all’1.1.2023 delle 

partecipazioni  
o dei terreni 

Le persone fisiche, le società semplici e gli enti non com-
merciali, che hanno rideterminato il costo o valore fiscale 
di acquisto delle partecipazioni (quotate o non quotate) o 
dei terreni, posseduti all’1.1.2023, con versamento rateale 
dell’imposta sostitutiva del 16%, devono versare la terza 
e ultima rata annuale dell’imposta dovuta, unitamente agli 
interessi del 3% annuo a decorrere dal 16.11.2023. 

17.11.2025 Rata affrancamento 
plusvalenze 

delle cripto-attività 

Le persone fisiche, le società semplici e gli enti non com-
merciali, che hanno rideterminato il costo o valore di ac-
quisto delle cripto-attività possedute all’1.1.2023, ai fini 
dell’affrancamento dei relativi redditi diversi (art. 67 co. 1 
lett. c-sexies) del TUIR), con versamento rateale dell’im-
posta sostitutiva del 14%, devono versare la terza e ul-
tima rata annuale dell’imposta dovuta, unitamente agli 
interessi del 3% annuo a decorrere dal 16.11.2023. 

17.11.2025 Versamento rate  
imposte  

e contributi 

I soggetti sia titolari che non titolari di partita IVA devono 
versare, in relazione ai saldi e agli acconti di imposte e 
contributi derivanti dai modelli REDDITI 2025 e IRAP 
2025, con applicazione dei previsti interessi: 

 la sesta rata, se la prima rata è stata versata entro 
il 30.6.2025; 

 la quinta rata, se la prima rata è stata versata en-
tro il 21.7.2025, il 30.7.2025 o il 31.7.2025; 

 la quarta rata, se la prima rata è stata versata en-
tro il 20.8.2025 o l’1.9.2025 (in quanto il 30.8.2025 
cadeva di sabato). 

17.11.2025 Versamento  I sostituti d’imposta devono versare: 
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segue 

ritenute 
e addizionali 

 le ritenute alla fonte operate nel mese di ottobre 
2025; 

 le addizionali IRPEF trattenute nel mese di ottobre 
2025 sui redditi di lavoro dipendente e assimilati. 

 

I soggetti che corrispondono compensi per lavoro auto-
nomo o provvigioni possono non effettuare il versamento 
delle ritenute di cui agli artt. 25 e 25-bis del DPR 600/73, 
entro il termine in esame, se l’ammontare complessivo 
delle ritenute operate nei mesi di gennaio, febbraio, mar-
zo, aprile, maggio, giugno, luglio, agosto, settembre e ot-
tobre 2025 non supera il limite di 100,00 euro. 

Il condominio che corrisponde corrispettivi per appalti di 
opere o servizi può non effettuare il versamento delle ri-
tenute di cui all’art. 25-ter del DPR 600/73, entro il ter-
mine in esame, se l’ammontare cumulativo delle ritenute 
operate nei mesi di giugno, luglio, agosto, settembre e 
ottobre 2025 non è di almeno 500,00 euro. 

17.11.2025 Comunicazione  
dati aggiuntivi sulle 
ritenute e trattenute  
in sostituzione del 

modello 770 

I sostituti d’imposta con un numero di dipendenti non 
superiore a cinque al 31.12.2024 possono comunicare 
all’Agenzia delle Entrate: 

 i dati aggiuntivi sulle ritenute e trattenute operate 
nel mese di ottobre 2025 sui redditi di lavoro di-
pendente o autonomo, ovvero a questi assimilati, 
versate con il modello F24, mediante l’apposito 
prospetto approvato con il provv. Agenzia delle 
Entrate 31.1.2025 n. 25978; 

 in funzione sostitutiva della presentazione del mo-
dello 770/2026 relativo al 2025. 

 

I sostituti d’imposta che si avvalgono di questa facoltà 
devono: 

 applicarla in relazione all’intero anno 2025; 
 presentare il modello F24 e il prospetto aggiuntivo 

esclusivamente tramite i servizi telematici dell’A-
genzia delle Entrate, direttamente o avvalendosi 
di un intermediario abilitato. 

17.11.2025 Versamento rata 
saldo IVA 2024 

I contribuenti titolari di partita IVA devono versare, con 
applicazione dei previsti interessi e maggiorazioni, in re-
lazione al saldo dell’imposta derivante dalla dichiara-
zione per l’anno 2024 (modello IVA 2025): 

 la nona rata, se la prima rata è stata versata entro 
il 17.3.2025; 

 la sesta rata, se la prima rata è stata versata entro 
il 30.6.2025; 

 la quinta rata, se la prima rata è stata versata en-
tro il 21.7.2025 o il 30.7.2025; 

 la quarta rata, se la prima rata è stata versata en-
tro il 20.8.2025. 
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17.11.2025 

 

 

 

 

 

 
 
 

 

 

 

Versamento IVA 
mensile 

I contribuenti titolari di partita IVA in regime mensile de-
vono: 

 liquidare l’IVA relativa al mese di ottobre 2025; 
 versare l’IVA a debito. 

 

I soggetti che affidano la tenuta della contabilità a terzi e 
ne hanno dato comunicazione all’ufficio delle Entrate, nel 
liquidare e versare l’IVA possono far riferimento all’IVA 
divenuta esigibile nel secondo mese precedente. 

Se l’importo dovuto, unitamente a quello di gennaio, feb-
braio, marzo, aprile, maggio, giugno, luglio, agosto e set-
tembre 2025, non supera il limite di 100,00 euro, il ver-
samento potrà essere effettuato insieme a quello relativo 
al mese successivo. 

È possibile il versamento trimestrale, senza applicazione 
degli interessi, dell’IVA relativa ad operazioni derivanti 
da contratti di subfornitura, qualora per il pagamento del 
prezzo sia stato pattuito un termine successivo alla con-
segna del bene o alla comunicazione dell’avvenuta ese-
cuzione della prestazione di servizi. 

17.11.2025 Versamento IVA  
terzo trimestre 2025 

I contribuenti titolari di partita IVA in regime opzionale tri-
mestrale devono: 

 liquidare l’IVA relativa al trimestre luglio-settembre 
2025; 

 versare l’IVA a debito, con la maggiorazione del-
l’1% a titolo di interessi. 

 

Entro il termine in esame deve essere versata anche 
l’IVA dovuta per i trimestri gennaio-marzo e aprile-giugno 
2025, se non è stata versata perché di importo comples-
sivamente non superiore al limite di 100,00 euro, con la 
maggiorazione dell’1% a titolo di interessi. 

È possibile il versamento, senza applicazione degli inte-
ressi, dell’IVA relativa ad operazioni derivanti da contratti 
di subfornitura, qualora per il pagamento del prezzo sia 
stato pattuito un termine successivo alla consegna del 
bene o alla comunicazione dell’avvenuta esecuzione 
della prestazione di servizi. 

17.11.2025 Versamento IVA  
terzo trimestre 2025 

I contribuenti titolari di partita IVA in regime trimestrale 
“per natura” (es. autotrasportatori, benzinai e subfornito-
ri) devono: 

 liquidare l’IVA relativa al trimestre luglio-settembre 
2025; 

 versare l’IVA a debito, senza maggiorazione di in-
teressi. 

 

Entro il termine in esame deve essere versata anche 
l’IVA dovuta per i trimestri gennaio-marzo e aprile-giugno 
2025, se non è stata versata perché di importo comples-
sivamente non superiore al limite di 100,00 euro. 
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17.11.2025 Contributi  
INPS artigiani e 
commercianti 

I soggetti iscritti alla Gestione artigiani o commercianti 
dell’INPS devono effettuare il versamento della terza rata 
dei contributi previdenziali compresi nel minimale di reddito 
(c.d. “fissi”), relativa al trimestre luglio-settembre 2025. 

Le informazioni per il versamento della contribuzione do-
vuta possono essere prelevate dal Cassetto previden-
ziale per artigiani e commercianti, attraverso il sito del-
l’INPS (www.inps.it). 

17.11.2025 Rata premi INAIL I datori di lavoro e i committenti devono versare la quarta 
e ultima rata dei premi INAIL: 

 dovuti a saldo per il 2024 e in acconto per il 2025; 
 con applicazione dei previsti interessi. 

17.11.2025 

 

Tributi apparecchi 
da divertimento 

I gestori di apparecchi meccanici o elettromeccanici da 
divertimento e intrattenimento devono versare l’imposta 
sugli intrattenimenti e l’IVA dovute: 

 sulla base degli imponibili forfettari medi annui, 
stabiliti per le singole categorie di apparecchi; 

 in relazione agli apparecchi e congegni installati 
ad ottobre 2025. 

18.11.2025 Regolarizzazione  
versamento  
imposte da  

modelli REDDITI 
2025 e IRAP 2025 

I soggetti che hanno effettuato insufficienti versamenti 
delle imposte dovute a saldo per il 2024 o in acconto per 
il 2025, relative ai modelli REDDITI 2025 e IRAP 2025, 
la cui scadenza del termine con la maggiorazione dello 
0,4% era il 20.8.2025 (per effetto della proroga di cui 
all’art. 13 del DL 84/2025), possono regolarizzare le vio-
lazioni applicando la sanzione ridotta dell’1,39%, oltre 
agli interessi legali. 

Successivamente alla scadenza in esame, il ravvedi-
mento: 

 va effettuato entro il 31.10.2026; 
 comporta l’applicazione della sanzione ridotta del 

3,13%, oltre agli interessi legali. 
 

Se entro il 20.8.2025 non è stato effettuato alcun versa-
mento, il ravvedimento operoso va effettuato: 

 con riferimento alla scadenza del 21.7.2025 per il 
versamento senza la maggiorazione dello 0,4%, per 
effetto della proroga di cui all’art. 13 del DL 84/2025; 

 entro il 31.10.2026; 
 con la sanzione ridotta del 3,13%, oltre agli inte-

ressi legali. 

18.11.2025 

 

 

 

 

 

Comunicazione  
integrativa per  

credito d’imposta  
investimenti nella 

ZES unica  
Mezzogiorno 

Le imprese che intendono fruire del credito d’imposta per 
investimenti realizzati dall’1.1.2025 al 15.11.2025 nella 
ZES Unica per il Mezzogiorno (ai sensi dell’art. 16 del DL 
124/2023, come prorogato dall’art. 1 co. 485 - 491 della 
L. 207/2024) e che hanno effettuato la precedente comu-
nicazione per l’accesso al beneficio dal 31.3.2025 al 
30.5.2025, possono iniziare a presentare all’Agenzia 
delle Entrate l’apposita comunicazione integrativa: 
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segue 

 attestante l’avvenuta realizzazione degli investi-
menti; 

 esclusivamente in via telematica, utilizzando il 
modello approvato dall’Agenzia e il software “ZE-
SUNICAINTEGRATIVA2025” disponibile sul rela-
tivo sito internet; 

 direttamente o tramite un soggetto incaricato. 
 

Il termine finale per effettuare la comunicazione in esa-
me è stabilito al 2.12.2025; non rileva l’ordine cronolo-
gico di presentazione delle comunicazioni. 

20.11.2025 

 

 

 

 

 

 

Comunicazione  
integrativa per cre-
dito d’imposta inve-

stimenti imprese 
agricole e della pe-

sca nella ZES 
Unica Mezzogiorno 

Le imprese agricole, della pesca e dell’acquacoltura che 
intendono fruire del credito d’imposta per investimenti 
realizzati dall’1.1.2025 al 15.11.2025 nella ZES Unica 
per il Mezzogiorno (ai sensi dell’art. 16-bis del DL 
124/2023, come prorogato dall’art. 1 co. 544 - 546 della 
L. 207/2024) e che hanno effettuato la precedente comu-
nicazione per l’accesso al beneficio dal 31.3.2025 al 
30.5.2025, possono iniziare a presentare all’Agenzia del-
le Entrate l’apposita comunicazione integrativa: 

 attestante l’avvenuta realizzazione degli investi-
menti; 

 esclusivamente in via telematica, utilizzando il 
modello approvato dall’Agenzia e il software “ZES 
UNICA AGRICOLA INTEGRATIVA 2025” disponi-
bile sul relativo sito internet; 

 direttamente o tramite un soggetto incaricato. 
 

Il termine finale per effettuare la comunicazione in esa-
me è stabilito al 2.12.2025; non rileva l’ordine cronolo-
gico di presentazione delle comunicazioni. 

20.11.2025 Comunicazione  
integrativa per  

credito d’imposta  
investimenti nelle 
Zone logistiche  

semplificate (ZLS) 

Le imprese che intendono fruire del credito d’imposta per 
investimenti realizzati dall’1.1.2025 al 15.11.2025 nelle 
Zone logistiche semplificate (ZLS), ai sensi dell’art. 13 
del DL 60/2024 come prorogato dall’art. 3 co. 14-octies - 
14-decies del DL 202/2024, e che hanno effettuato la 
precedente comunicazione per l’accesso al beneficio dal 
22.5.2025 al 23.6.2025, possono iniziare a presentare 
all’Agenzia delle Entrate l’apposita comunicazione inte-
grativa: 

 attestante l’avvenuta realizzazione degli investi-
menti; 

 esclusivamente in via telematica, utilizzando il 
modello approvato dall’Agenzia e il software 
“ZLSINTEGRATIVA2025” disponibile sul relativo 
sito internet; 

 direttamente o tramite un soggetto incaricato. 
 

Il termine finale per effettuare la comunicazione in esa-
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me è stabilito al 2.12.2025; non rileva l’ordine cronolo-
gico di presentazione delle comunicazioni. 

24.11.2025 Domande contributi  
formazione  

autotrasportatori 

Le imprese di autotrasporto di merci per conto di terzi 
devono presentare le domande per la concessione di 
contributi per le iniziative formative volte ad accrescere 
le competenze e le capacità professionali degli impren-
ditori e degli operatori del settore dell’autotrasporto di 
merci per conto di terzi, di cui al DM 4.8.2025: 

 al soggetto gestore “RAM Logistica, Infrastrutture 
e Trasporti S.p.a.”; 

 utilizzando l’apposito modello; 

 mediante posta elettronica certificata (PEC) all’in-
dirizzo ram.formazione2026@pec.it. 

 

Non rileva l’ordine cronologico di presentazione delle do-
mande. 

25.11.2025 

 

 

 

 
 

 

Presentazione  
modelli  

INTRASTAT 

I soggetti che hanno effettuato operazioni intracomunita-
rie presentano all’Agenzia delle Entrate i modelli INTRA-
STAT: 

 relativi al mese di ottobre 2025, in via obbligatoria 
o facoltativa; 

 mediante trasmissione telematica. 
 

I soggetti che, nel mese di ottobre 2025, hanno superato 
la soglia per la presentazione trimestrale dei modelli IN-
TRASTAT presentano: 

 i modelli relativi al mese di ottobre 2025, apposi-
tamente contrassegnati, in via obbligatoria o fa-
coltativa; 

 mediante trasmissione telematica. 
 

Con la determinazione Agenzia delle Dogane e dei Mo-
nopoli 23.12.2021 n. 493869 sono stati approvati i nuovi 
modelli INTRASTAT e sono state previste ulteriori sem-
plificazioni per la presentazione dei modelli INTRASTAT, 
applicabili a partire dagli elenchi relativi al 2022. 

30.11.2025 Trattenuta acconti 
da 730/2025 

In relazione alle persone fisiche che hanno presentato il 
modello 730/2025, i sostituti d’imposta devono trattene-
re, dagli emolumenti corrisposti a novembre, il secondo 
o unico acconto, dovuto per il 2025, a titolo di IRPEF e/o 
di cedolare secca sulle locazioni. 

Se gli emolumenti corrisposti sono incapienti, la parte re-
sidua deve essere trattenuta nel successivo mese di di-
cembre, applicando la maggiorazione dello 0,4%. 

30.11.2025 

 

 

 

 

Dichiarazione  
e versamento IVA 

regime “IOSS” 

I soggetti passivi che hanno aderito al regime speciale 
“IOSS” devono presentare all’Agenzia delle Entrate, in 
via telematica, la dichiarazione relativa al mese di otto-
bre 2025 riguardante le vendite a distanza di beni impor-
tati: 
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segue  non soggetti ad accisa; 
 spediti in spedizioni di valore intrinseco non supe-

riore a 150,00 euro; 
 destinati ad un consumatore in uno Stato membro 

dell’Unione europea. 
 

La dichiarazione deve essere presentata anche in man-
canza di operazioni rientranti nel regime. 
 

Entro il termine in esame deve essere versata anche 
l’IVA dovuta in base alla suddetta dichiarazione, secon-
do le aliquote degli Stati membri in cui si considera effet-
tuata la cessione. 

1.12.2025 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rivalutazione  
partecipazioni  

quotate  
e non quotate 

Le persone fisiche, le società semplici e gli enti non com-
merciali, che possiedono all’1.1.2025 partecipazioni non 
quotate oppure partecipazioni negoziate in mercati rego-
lamentati o in sistemi multilaterali di negoziazione, al di 
fuori dell’ambito d’impresa, possono rideterminare il loro 
costo o valore fiscale di acquisto: 

 facendo redigere e asseverare un’apposita peri-
zia di stima da parte di un professionista abilitato, 
se si tratta di partecipazioni non quotate; 

 oppure, se si tratta di partecipazioni negoziate in 
mercati regolamentati o in sistemi multilaterali di 
negoziazione, assumendo il loro valore normale 
determinato in base alla media aritmetica dei 
prezzi rilevati nel mese di dicembre 2024; 

 versando il totale dell’imposta sostitutiva dovuta, 
pari al 18% sia per le partecipazioni quotate che 
per quelle non quotate, oppure la prima di tre rate 
annuali di pari importo. 

1.12.2025 Rivalutazione  
terreni 

Le persone fisiche, le società semplici e gli enti non com-
merciali, che possiedono terreni agricoli o edificabili al-
l’1.1.2025, al di fuori dell’ambito d’impresa, possono ri-
determinare il loro costo o valore fiscale di acquisto: 

 facendo redigere e asseverare un’apposita peri-
zia di stima da parte di un professionista abilitato; 

 versando il totale dell’imposta sostitutiva del 18% 
dovuta, oppure la prima di tre rate annuali di pari 
importo. 

1.12.2025 Rata rivalutazione 
all’1.1.2024 delle 

partecipazioni  
o dei terreni 

Le persone fisiche, le società semplici e gli enti non com-
merciali, che hanno rideterminato il costo o valore fiscale 
di acquisto delle partecipazioni (quotate o non quotate) o 
dei terreni, posseduti all’1.1.2024, con versamento rateale 
dell’imposta sostitutiva del 16%, devono versare la secon-
da delle tre rate annuali dell’imposta dovuta, unitamente 
agli interessi del 3% annuo a decorrere dall’1.12.2024. 

1.12.2025 Affrancamento 
delle plusvalenze 

Le persone fisiche, le società semplici e gli enti non com-
merciali, che intendono rideterminare il costo o valore di 
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delle cripto-attività acquisto delle cripto-attività possedute all’1.1.2025, ai 
fini dell’affrancamento dei relativi redditi diversi (art. 67 
co. 1 lett. c-sexies) del TUIR), mediante l’applicazione 
dell’imposta sostitutiva del 18%, devono provvedere al 
versamento: 

 del totale dell’imposta sostitutiva dovuta; 
 oppure della prima di tre rate annuali di pari im-

porto (sulle rate successive alla prima sono dovuti 
gli interessi del 3% annuo). 

1.12.2025 Assegnazione beni 
ai soci o trasforma-

zione in società 
semplice 

Le snc, sas, srl, spa e sapa, che, entro il 30.9.2025, 
hanno ceduto o assegnato ai soci beni immobili (non 
strumentali per destinazione) e/o beni mobili registrati 
(non strumentali all’attività propria dell’impresa), oppure 
si sono trasformate in società semplice, devono effet-
tuare il versamento del rimanente 40% delle imposte so-
stitutive dovute. 

1.12.2025 Estromissione  
immobili strumentali 

imprenditori  
individuali 

Gli imprenditori individuali devono effettuare il versamen-
to della prima rata, pari al 60%, dell’imposta sostitutiva 
dell’IRPEF e dell’IRAP, nella misura dell’8%, dovuta per 
l’estromissione agevolata dall’ambito imprenditoriale: 

 dei beni immobili strumentali posseduti alla data 
del 31.10.2024 e dell’1.1.2025; 

 effettuata dall’1.1.2025 ed entro il 31.5.2025; 
 con effetto dall’1.1.2025. 

 

Il rimanente 40% dovrà essere versato entro il 30.6.2026. 

1.12.2025 

 
 
 

 

 

Versamento rata  
per rivalutazione dei 

beni d’impresa 

I soggetti che svolgono attività d’impresa, con periodo 
d’imposta coincidente con l’anno solare, in caso di importi 
complessivi dovuti superiori a 3 milioni di euro e di opzione 
per il pagamento rateale, devono effettuare il versamento 
dell’ultima rata delle imposte sostitutive dovute per: 

 la rivalutazione dei beni d’impresa effettuata nel 
bilancio al 31.12.2022; 

 l’affrancamento del saldo attivo di rivalutazione; 
 il riallineamento dei valori civili e fiscali dei beni. 

1.12.2025 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Versamento acconti 
imposte da modello 
REDDITI PF 2025  

Le persone fisiche devono effettuare il versamento del se-
condo o unico acconto, dovuto per l’anno 2025, relativo: 

 all’IRPEF; 
 alla cedolare secca sulle locazioni; 
 all’imposta sostitutiva del 5% per i c.d. “contri-

buenti minimi” ex art. 27 del DL 98/2011; 
 all’imposta sostitutiva del 15% o 5% per i contri-

buenti rientranti nel regime fiscale forfettario ex  
L. 190/2014; 

 all’imposta sostitutiva del 15% dovuta sui compensi 
derivanti dall’attività di lezioni private e ripetizioni; 

 all’IVIE (se si possiedono immobili all’estero); 
 all’IVAFE (se si detengono attività finanziarie al-

l’estero); 
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segue 

 all’imposta sostitutiva sul valore delle cripto-attività; 
 all’addizionale IRPEF sul reddito riguardante il 

materiale pornografico e di incitamento alla vio-
lenza (c.d. “tassa etica” o “pornotax”). 

 

Se il 2025 è il primo anno di adesione al concordato pre-
ventivo biennale e l’acconto IRPEF è determinato con il 
metodo “storico”, è prevista l’applicazione di una speci-
fica maggiorazione. 
 

Tali versamenti non possono essere rateizzati. 

1.12.2025 Versamento acconti 
contributi INPS da 
modello REDDITI 

PF 2025  

Le persone fisiche iscritte alla Gestione artigiani o com-
mercianti dell’INPS devono effettuare il versamento del 
secondo acconto dei contributi dovuti per l’anno 2025, 
calcolati sul reddito d’impresa dichiarato per l’anno 2024, 
eccedente il minimale di reddito stabilito per l’anno 2025, 
nei limiti del previsto massimale. 

Le persone fisiche iscritte alla Gestione separata INPS 
ex L. 335/95, in qualità di lavoratori autonomi, devono 
effettuare il versamento del secondo acconto dei contri-
buti dovuti per l’anno 2025, pari al 40%, calcolati sul red-
dito di lavoro autonomo dichiarato per l’anno 2024, nei 
limiti del previsto massimale. 

Il versamento dell’acconto riguarda anche i lavoratori au-
tonomi dell’area del dilettantismo sportivo, iscritti alla Ge-
stione separata INPS ex L. 335/95, ferme restando le 
agevolazioni previste per tali soggetti. 
 

Tali versamenti non possono essere rateizzati. 

1.12.2025 

 

 

 
 

 

 

Versamento acconti 
imposte da modello 
REDDITI SP 2025  

Le società di persone e i soggetti equiparati devono ef-
fettuare il versamento del secondo o unico acconto, do-
vuto per l’anno 2025: 

 dell’addizionale sul reddito riguardante il mate-
riale pornografico e di incitamento alla violenza 
(c.d. “tassa etica” o “pornotax”); 

 dell’IVIE, per le società semplici che possiedono 
immobili all’estero; 

 dell’IVAFE, per le società semplici che detengono 
attività finanziarie all’estero; 

 dell’imposta sostitutiva sul valore delle cripto-atti-
vità. 

 

Tali versamenti non possono essere rateizzati. 

1.12.2025 

 

 

 

 

 

Versamento acconti 
imposte da modelli 

REDDITI SC  
ed ENC 2025  

I soggetti IRES, con periodo d’imposta coincidente con 
l’anno solare, devono effettuare il versamento del secon-
do o unico acconto, dovuto per l’anno 2025, relativo: 

 all’IRES; 
 alla maggiorazione IRES prevista per le società 

“di comodo”; 
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segue 

 all’addizionale IRES prevista nei confronti degli 
enti creditizi e finanziari; 

 all’addizionale IRES sul reddito riguardante il ma-
teriale pornografico e di incitamento alla violenza 
(c.d. “tassa etica” o “pornotax”); 

 all’IVIE, per gli enti non commerciali che possie-
dono immobili all’estero; 

 all’IVAFE, per gli enti non commerciali che deten-
gono attività finanziarie all’estero; 

 all’imposta sostitutiva sul valore delle cripto-atti-
vità. 

 

Se il 2025 è il primo anno di adesione al concordato pre-
ventivo biennale e l’acconto IRES è determinato con il 
metodo “storico”, è prevista l’applicazione di una speci-
fica maggiorazione. 
 

Tali versamenti non possono essere rateizzati. 

1.12.2025 Versamento  
acconti IRAP 

Le società di persone e i soggetti equiparati e i soggetti 
IRES con periodo d’imposta coincidente con l’anno so-
lare devono effettuare il versamento del secondo o unico 
acconto IRAP, dovuto per l’anno 2025. 
 

Se il 2025 è il primo anno di adesione al concordato pre-
ventivo biennale e l’acconto IRAP è determinato con il 
metodo “storico”, è prevista l’applicazione di una speci-
fica maggiorazione. 
 

Tali versamenti non possono essere rateizzati. 

1.12.2025 Versamento  
acconto imposta sui 

servizi digitali  
(c.d. “web tax”)  
relativa al 2025 

I soggetti che svolgono servizi digitali e che superano la 
prevista soglia di ricavi devono versare un acconto pari 
al 30% dell’ammontare dell’imposta sui servizi digitali 
(c.d. “web tax”) dovuta per l’anno 2024 (imposta corri-
spondente al 3% dei ricavi imponibili derivanti dalla for-
nitura dei servizi digitali, realizzati in Italia nel 2024). 

Sono tenute al versamento dell’imposta sui servizi digi-
tali le imprese che realizzano ricavi derivanti da servizi 
digitali in Italia e che, singolarmente o a livello di gruppo, 
hanno realizzato nel 2024 un ammontare complessivo di 
ricavi, ovunque realizzati, almeno pari a 750 milioni di 
euro. 

1.12.2025 

 

 

 

 

 

 

 

Regolarizzazione  
versamento  
imposte da  

modelli REDDITI 
2025 e IRAP 2025 

I soggetti che hanno effettuato insufficienti versamenti 
delle imposte dovute a saldo per il 2024 o in acconto per 
il 2025, relative ai modelli REDDITI 2025 e IRAP 2025, 
la cui scadenza del termine con la maggiorazione dello 
0,4% era l’1.9.2025 (in quanto il 30.8.2025 cadeva di sa-
bato), possono regolarizzare le violazioni applicando la 
sanzione ridotta dell’1,39%, oltre agli interessi legali. 

Successivamente alla scadenza in esame, il ravvedi-
mento: 
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segue  va effettuato entro il 31.10.2026; 
 comporta l’applicazione della sanzione ridotta del 

3,13%, oltre agli interessi legali. 
 

Se entro l’1.9.2025 non è stato effettuato alcun versa-
mento, il ravvedimento operoso va effettuato: 

 con riferimento alla scadenza del 31.7.2025 per il 
versamento senza la maggiorazione dello 0,4%; 

 entro il 31.10.2026; 
 con la sanzione ridotta del 3,13%, oltre agli inte-

ressi legali. 

1.12.2025 Trasmissione  
dati liquidazioni  
periodiche IVA 

I soggetti passivi IVA, non esonerati dall’effettuazione 
delle liquidazioni periodiche o dalla presentazione della 
dichiarazione IVA annuale, devono trasmettere all’Agen-
zia delle Entrate: 

 i dati delle liquidazioni periodiche IVA relative al 
trimestre luglio-settembre 2025; 

 in via telematica, direttamente o tramite un inter-
mediario abilitato. 

 

I contribuenti trimestrali presentano un unico modulo per 
ciascun trimestre; quelli mensili, invece, presentano più 
moduli, uno per ogni liquidazione mensile effettuata nel 
trimestre. 

1.12.2025 Versamento  
imposta di bollo  

fatture elettroniche 

I soggetti passivi IVA, residenti o stabiliti in Italia, devono 
versare l’imposta di bollo dovuta per le fatture elettroni-
che emesse nel trimestre luglio-settembre 2025. 

L’ammontare dell’imposta dovuta, anche a seguito del-
l’integrazione delle fatture trasmesse, è reso noto dal-
l’Agenzia delle Entrate nell’area riservata del portale 
“Fatture e Corrispettivi”. 

Entro il termine in esame occorre versare anche l’impo-
sta dovuta per i trimestri gennaio-marzo e aprile-giugno 
2025, qualora complessivamente di importo inferiore a 
5.000,00 euro, se non già versata in precedenza. 

1.12.2025 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

 

Registrazione  
contratti di  
locazione 

Le parti contraenti devono provvedere: 
 alla registrazione dei nuovi contratti di locazione 

di immobili con decorrenza inizio mese di novem-
bre 2025 e al pagamento della relativa imposta di 
registro; 

 al versamento dell’imposta di registro anche per i 
rinnovi e le annualità di contratti di locazione con 
decorrenza inizio mese di novembre 2025. 

 

Per la registrazione è obbligatorio utilizzare il “modello 
RLI”. 

Per il versamento dei relativi tributi è obbligatorio utiliz-
zare il modello “F24 versamenti con elementi identifica-
tivi” (F24 ELIDE), indicando gli appositi codici tributo isti-
tuiti dall’Agenzia delle Entrate. 
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2.12.2025 Comunicazione  
integrativa per  

credito d’imposta  
investimenti nella 

ZES unica  
Mezzogiorno 

Le imprese che intendono fruire del credito d’imposta per 
investimenti realizzati dall’1.1.2025 al 15.11.2025 nella 
ZES Unica per il Mezzogiorno (ai sensi dell’art. 16 del DL 
124/2023, come prorogato dall’art. 1 co. 485 - 491 della 
L. 207/2024) e che hanno effettuato la precedente comu-
nicazione per l’accesso al beneficio dal 31.3.2025 al 
30.5.2025, devono presentare all’Agenzia delle Entrate 
l’apposita comunicazione integrativa, a pena di deca-
denza dall’agevolazione: 

 attestante l’avvenuta realizzazione degli investi-
menti; 

 esclusivamente in via telematica, utilizzando il 
modello approvato dall’Agenzia e il software “ZE-
SUNICAINTEGRATIVA2025” disponibile sul rela-
tivo sito internet; 

 direttamente o tramite un soggetto incaricato. 
 

Non rileva l’ordine cronologico di presentazione delle co-
municazioni. 

2.12.2025 Comunicazione  
integrativa per  

credito d’imposta  
investimenti im-
prese agricole e 
della pesca nella 

ZES Unica  
Mezzogiorno 

Le imprese agricole, della pesca e dell’acquacoltura che 
intendono fruire del credito d’imposta per investimenti 
realizzati dall’1.1.2025 al 15.11.2025 nella ZES Unica 
per il Mezzogiorno (ai sensi dell’art. 16-bis del DL 
124/2023, come prorogato dall’art. 1 co. 544 - 546 della 
L. 207/2024) e che hanno effettuato la precedente comu-
nicazione per l’accesso al beneficio dal 31.3.2025 al 
30.5.2025, devono presentare all’Agenzia delle Entrate 
l’apposita comunicazione integrativa, a pena di deca-
denza dall’agevolazione: 

 attestante l’avvenuta realizzazione degli investi-
menti; 

 esclusivamente in via telematica, utilizzando il 
modello approvato dall’Agenzia e il software “ZES 
UNICA AGRICOLA INTEGRATIVA 2025” disponi-
bile sul relativo sito internet; 

 direttamente o tramite un soggetto incaricato. 
 

Non rileva l’ordine cronologico di presentazione delle co-
municazioni. 

2.12.2025 

 

 

 

 
 
 

 

 

 

Comunicazione  
integrativa per  

credito d’imposta  
investimenti nelle 
Zone logistiche 

semplificate (ZLS) 

Le imprese che intendono fruire del credito d’imposta per 
investimenti realizzati dall’1.1.2025 al 15.11.2025 nelle 
Zone logistiche semplificate (ZLS), ai sensi dell’art. 13 
del DL 60/2024 come prorogato dall’art. 3 co. 14-octies - 
14-decies del DL 202/2024, e che hanno effettuato la 
precedente comunicazione per l’accesso al beneficio dal 
22.5.2025 al 23.6.2025, devono presentare all’Agenzia 
delle Entrate l’apposita comunicazione integrativa, a pe-
na di decadenza dall’agevolazione: 

 attestante l’avvenuta realizzazione degli investi-
menti; 
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segue 

 esclusivamente in via telematica, utilizzando il 
modello approvato dall’Agenzia e il software 
“ZLSINTEGRATIVA2025” disponibile sul relativo 
sito internet; 

 direttamente o tramite un soggetto incaricato. 
 

Non rileva l’ordine cronologico di presentazione delle co-
municazioni. 

 
 
 
 
 
 


